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Q uella del cartaceo è una vera sfida, in 
un momento nel quale tutti i giornali 
di carta si spostano sul web, noi di Fa-

shion News Magazine, che siamo nati sul web 
nell’aprile del 2012, abbiamo deciso di render-
ci “fisici” “toccabili” per i nostri lettori, con la 
formula dell’abbonamento. Ne sentivamo l’esi-
genza. Anche se restiamo un magazine di life-
style, lontano dal gossip e dagli articoli di ste-
rile polemica, vogliamo esprimerci attraverso 
strade per noi nuove.. e stiamo già lavorando 
per la Radio.. Stay Tuned!
Ma cosa trovare su FNM magazine? Moda, 
arte e cultura, lifestyle, benessere, spettaco-
lo, cucina. Interviste a personaggi e persone 
interessanti, inchieste sulla vita di coppia, sul-
l’ambiente, sulla tecnologia; consigli di viaggi 
e shopping.
Per questo numero mi sono ispirata ad un libro, 
ad una frase che le donne dicono, o almeno, 
pensano spesso: “D’altronde sono Uomini”. Un 
romanzo scritto da Iolanda Pomposelli, edito 
Viola Editrice, che racconta la storia di quattro 
ragazze e delle loro disavventure. Partendo 
da questa frase la redazione di Fashion News 
Magazine ha sviluppato tutta la rivista. Per i 
rapporti di coppia vi sveliamo “Quello che le 
donne vorrebbero” e “Cosa gli uomini notano 
nelle donne”, poi vi diamo qualche consiglio 
sugli Uomini e regali.. La scrittrice Iolanda Pom-
poselli, ci ha voluto regalare un suo pensiero 
che troverete a pagina 44.
Abbiamo intervistato per voi la bellissima Cri-
stina Chiabotto, che ha scritto da poco un libro 
ispirato alla sua vita da Miss; Janet de Nardis 
ha incontrato per noi Elisa D’Ospina, giornali-
sta, blogger, personaggio televisivo tutta cu-
rve; non poteva mancare l’intervista alla stilista 
del momento nella rubrica “Un te con…”, mam-
ma e manager, in attesa del suo quarto figlio: 
Giada Curti.
Ed ancora, per gli appassionati di design e 
non, la classifica dei 10 migliori designer italia-
ni; da conoscere assolutamente per snocciola-
re nomi e stili alle cene con gli amici.
Non perdete la ricetta in esclusiva per FNM del 
ristorante vegetariano più famoso, il Margutta, 
che è raccontato dalla nostra nuovissima rubri-
ca “Tacchi & Forchette”. Anche la cake maker 
Kelly Evans ci parla di uomini e di “etichetta” 
nel ricevere una donna a casa. “Come ti cu

cino il Vip” di Moreno Amantini, ogni venerdì 
su fashionnewsmagazine.com ci presenta una 
ricetta dedicata ai vip: su questo numero Raoul 
Bova. La moda ha sempre un posto d’onore su 
fashionnewsmagazine.com, ed anche su FNM 
Magazine trova spazio per parlare dei must 
have per lei e per lui, immancabili in ogni arma-
dio, poi scopriamo come si sono vestiti i vip ne-
gli eventi più glamour attraverso i nostri “Vips 
Wearing” e le ultime sfilate uomo di Londra. 
Attraverso l’obbiettivo di due fotografe d’ec-
cezione, Federica Floris e Maria Neve Riemma, 
respiriamo l’aria delle città della moda e curio-
siamo tra gli street style della Milano Fashion 
Week e del Pitti di Firenze.

 Il Direttore Barbara Molinario 
barbara@fashionnewsmagazine.com

REDAZIONE

EDITORIALE



CRISTINA
Ama gli abiti di Trussardi e Biblos. Te-

stimonial dei parrucchieri Tagliati per 

il Successo. Icona di stile e di bellez-

za. Da otto anni in coppia con l’attore 

Fabio Fulco. Un mese si ed un mese 

no è sui giornali di gossip con la no-

tizia che diventerà sposa e mamma.

Semplice e solare
Il suo punto di forza

Di notte contavo le stelle
Il suo libro
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INTERVISTA a cristina chiabotto

S
ubito dopo la vittoria di Miss Italia diventa testimonial 
dell’acqua Rocchetta assieme al calciatore Alessandro 
del Piero.

Partecipa alla seconda edizione di Ballando con le Stelle e si 
porta a casa non solo la vittoria, ma anche l’amore, infatti è 
proprio danzando che incontra Fabio Fulco, altro concorrente 
di Milly Carlucci.
Da quel momento la sua ascesa è inarrestabile conduce le 
Iene su Italia Uno,  Scherzi a Parte,  I Wind Music Awards, Real 
Tv e continua a girare pubblicità.

Tra gli ultimi successi c’è Comedy tour Risollevante e 
dall’ottobre del 2011 è una delle speaker di Radio Kiss Kiss al 
fianco di Joe Violanti per il programma Pronto chi sei?

Tra le sue passioni anche il calcio, non si è fatta mancare la 
conduzione di Controcampo e da più di un anno è il volto di 
JTV, il canale tematico  della Juventus, squadra del cuore di 
Cristina.

Come nasce il tuo amore per la moda?

Nasce vivendola. Amo molto la moda, amo seguirla, amo farla 
anche mia, poterla personalizzare ogni volta e scegliere tra le 
tante collezioni diverse. Amo essere presente alle sfilate di 
moda e seguire quello che succede e le novità.
Ti abbiamo scoperta in versione scrittrice!

“Di notte contavo le stelle” è il mio libro lanciato da pochi 
mesi. È un romanzo che ripercorre le tappe della mia vita. Ci 
tenevo a celebrare i miei dieci anni da quel 19 settembre 2014 
in una maniera speciale.
Ci racconti un’anteprima?

Leggetelo! Come tutte le favole vanno vissute e scoperte!

I tuoi progetti in questo momento quali sono?

Adesso sto vivendo questo momento molto grande che è la 
mia prima esperienza come scrittrice e me lo godo. Poi c’è il 
mio programma dedicato alle donne ed alla moda su la5 “So 
Glam So You” (ndr adesso in pausa).

E’ la nuova madrina del Giro d’Italia.

DI BARBARA MOLINARIO

PEOPLE INSIDE



E lisa D’Ospina è da sempre affascinata dal mondo della moda, 
dal glamour, dall’esprimere se stessi attraverso il proprio stile.
E’ per questo che a soli 15 anni chiede a suo padre di accompa-

gnarla in un’agenzia di moda.
Sognando di calcare le passarelle degli stilisti più famosi Elisa imma-
ginava bastasse essere alte (lei è alta 1.78 cm), aggraziate e con un 
bel viso, ma non aveva tenuto in considerazione che il suo peso (72 
kg circa) avrebbero scatenato l’ira dei rappresentanti dell’agenzia per 
modelle alla quale si era rivolta. La frase che l’avrebbe accompagnata 
per circa dieci anni fu: “lei deve dimagrire almeno 30 Kg, altrimenti 
potrà aspirare, al massimo, a pulire bagni.”

Elisa come sei riuscita a superare il trauma di quella giornata?
“L’ho superato davvero solo quando un giorno, lavorando come ho-
stess ad una fiera, venni avvicinata da una persona che mi chiese se 
volessi fare la modella per taglie comode. Inizialmente pensai ad uno 
scherzo, ma dopo una settimana ero sul primo di tanti set fotografici”.

Che cosa ha voluto dire per te l’opportunità che ti è stata data quel 
giorno?
“Innanzitutto un’opportunità di guadagno, l’avere un mestiere, trovare 
una strada. Poi, la possibilità di comunicare qualcosa. Fare una pro-
pria battaglia per un motivo importante: essere se stessi, poter essere 
donna senza appartenere a dei cliché. Mi ero sempre chiesta perché 
in Italia ci fosse solo Benetton a usare ragazze di colore nelle sue cam-
pagne pubblicitarie e ho sempre creduto che è la diversità il punto di 

forza di ogni persona. Io sogno una sfilata con donne di tutte le altezze, 
razze e taglie. La curvy revolution è solo l’inizio di qualcosa che deve 
essere profondamente cambiato”.

Che cosa rappresenta per te la moda?
“Per me la moda è un’opportunità di espressione, è la possibilità di 
ognuno di noi di manifestare chi è ancora prima di parlare, di agire. 
Mi chiedo perché tutti quelli che sono ospiti nei festival e nelle serate 
di gala si vestano sempre uguali, tutti omologati. La moda ci dà una 
grande occasione e va utilizzata. Io attraverso la moda posso dire a 
tutti di sentirsi liberi dalle standardizzazioni.”

Qual è stato il momento della tua carriera in cui hai sentito di avere 
fatto un salto di qualità?
“Quando nel 2011 fui chiamata in America per l’evento “Full fashion fi-
gurate week” che coinvolge tutti i più importanti brand di taglie  comode 
io ero l’unica italiana. In generale, però, tutto è cambiato da quando 
ho avuto la possibilità di comunicare con tante ragazze che soffrono la 
loro condizione di donne schiave dell’immagine”.

Qual è il tuo rapporto con internet?
“Io sono attivissima su internet. Chi segue il mio blog vive un reality.  Per 
me è comunicare costantemente chi sono e essere sempre vicina a 
tutti. Da quando nel 2009 divenni testimonial del Ministero della Salute 
per i disturbi alimentari, cerco di lavorare sempre sulla sensibilizzazione 
incentivando alla prevenzione.”

INTERVISTA A ELISA D’OSPINA
MODA E TENDENZE PER VIVERE MEGLIO
GIORNALISTA, SCRITTRICE, FASHION BLOGGER, CURVY MODEL, TESTIMONIAL DEL VIVERE 
SANO: ELISA D’SOPINA CI RACCONTA IL SUO PERCORSO TRA LE CURVE DELLA VITA
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Qual è stato l’incontro che ti ha segnato mag-
giormente?
“Il caso più eclatante è dato dall’incontro, 
avuto nel tempo, con ragazze che sono 
decedute negli anni. Il numero di chi muore 
per disturbi alimentari purtroppo sale e non 
diminuisce.”

Elisa, non credi che il problema sia sociale, 

legato a tutti gli ambiti del nostro vivere comu-
ne, ai valori sbagliati che si danno in famiglia, 
a scuola e sul lavoro e che la moda invece di 
essere colpevole è un’altra vittima che invece 
può essere una grande alleata alla conquista 
dei giusti valori?

“La moda non è certamente complice dei di-
sturbi alimentari altrimenti basterebbe davve-
ro fare una sfilata con persone dalle taglie più 
comode e tutto sarebbe risolto. Certamente 
quello che trovo sbagliato è comunicare che 
magrezza corrisponde a bellezza. Stile, fasci-
no, glamour sono un’altra cosa. E’ il modo in 
cui si impara a comunicare e ad attrarre a sé”.

Progetti per il futuro?
“Spero di continuare a scrivere, dato che ad 
aprile è uscito il mio primo libro “Una vita tut-
ta curve” ed ho avuto un incredibile riscon-
tro, ma in generale voglio continuare a fare 
giornalismo, a raccontare storie per toccare 
le vite di tante persone attraverso internet e 
attraverso il cartaceo”.

DI JANET DE NARDIS

BLOG



UN TE’ CON... GIADA CURTI
Nasce a Frosinone nel 1978. Nipote d’arte, infatti sua nonna materna e suo non-
no paterno erano sarti. Quindi ha respirato sin da bambina l’aria della sartoria e di conse-
guenza, quasi ovvia, la sua grande passione per la moda e l’indirizzo dei suoi studi artistici.
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Nel 2001 conosce 
l’imprenditore Antonio 
Curti, responsabile 
dell’omonimo Atelier che 
ha visto i suoi albori negli 
anni 50; lo sposa l’anno 
successivo ed insieme 
danno inizio ad un sogno 
che nel giro di pochi anni, 
dopo l’ingesso in Alta 
Roma nel 2010, ha portato 
Giada Curti ad essere 
conosciuta ed apprezzata 
a livello internazionale 
ed a diventare, con 
vari riconoscimenti, 
ambasciatrice      dell’Alta 
Moda Italiana nel mondo.

Ha appena festeggiato la decima presenza nel calendario 
di AltaRoma ed è in dolce attesa del suo quarto figlio, dopo 
Gianmaria, Edoardo e Azzurra.

Diciamo moda e pensi? ...
E penso ad una lunga avventura che ha coinvolto la mia 

vita positivamente; credo che nel mio Dna ci sia stampata la 
parola moda.

Bianco o nero? 
Sempre e solo bianco!

Viaggio perfetto: dove? 
Proprio ieri ho deciso la prossima meta Grand Canyon 
Con chi?
Con mio marito ed i miei figli ovviamente!

Perché?
Devo chiudere ed aprire gli occhi su una delle sette 

meraviglie del mondo.

La canzone che non può mancare nel tuo iPod?
Adoro Biagio Antonacci. Mai senza di lui.

Di cosa non potresti mai fare a meno?
Della mia vita, mio marito e miei 3 quasi 4 figli.

Ballerina o tacco 12?
Sempre solo  ballerina...il tacco 12 vicino alla passerella, 

prima dell’uscita finale.

Domani mattina ti svegli e…
Sono a casa nel lettone con i miei 4 figli mio marito e la 

mia bassotta.

DI NICOLA IEVOLA
E

IVANO ROCCO MONTRONE

UN TE’ CON

Foto Maria La Torre



Londra. La culla della musica rock, il luogo di sperimentazione del punk e da sempre epicentro di nuove tendenze e 
subculture. Dove il rigore del regno e la stravaganza camminano vicini. Dove la moda è ultra-raffinata ed elegante ma anche 
libera e attratta dalla frenesia del nuovo.

Il rock’n’roll e la moda british si incontrano qui, dove la tradizione è un saldo fondamento che porta a nuovi livelli.

La nostra selezione parte dai brand made in UK più ricercati del momento.

Le ragazze del ”Marquee Club” potrebbero trovarsi a loro agio con minidress anni ’60 Matthew Williamson o Paul Smith. 
Le rockettare adoreranno il denim skinny in rosso, firmato Stella McCartney (che di rock’n’roll ne sa tanto dato il cognome 
impegnativo!)... e se c’è da scegliere qualche accessorio stravagante è indispensabile rivolgersi a Vivienne Westwood, McQueen 
o John Richmond!

Credits:

Occhiali da sole a gatto, jeans skinny in cotone rosso, zaino in ecopelle ”Falabella”, tutto Stella McCartney
Pochette in pelle con stampa floreale e catena, minidress stampato in crepe di seta, tutto Paul Smith
Mini dress con stampa optical, Matthew Williamson
Occhiali da sole acetati, scarpa con plateau ”Rocking Horse Golf”, tutto Vivienne WestwoodW
Camicia ad uncinetto in cotone, Burberry London
”Donna Jacket”, Temperly London
Pumps in gold tone, John Richmond 
Clutch a forma di sfera con skull e borchie, ciondolo con sfera e cristalli, girocollo a catena, tutto Alexander McQueen

DI ELETTRA NICOTRA

BRIT, FASHION &ROCK’N’ROLL
Immersi fra i mattoni rossi, il suono del vinile ed i grandi designers britannici
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Angiolina Jolie                    
attrice

Naomi Campbell 
modella

Diane Kruger 
attrice

Avvistata il mese scorso diva hollywoodiana 
in  Vaticano!  Ad  annunciarlo  un  tweet del-
l’Osservatorio Romano. Ebbene, Angelina Jolie 
o Signora Pitt, insomma chiamatela come volete, 
dopo la proiezione di Unbroken, il film che parla 
di Louis Zamperini, atleta ed eroe di guerra, di 
cui la Jolie è regista, è stata ricevuta in udienza 
da Papa Francesco come inviata speciale dell’O-
NU per le questioni umanitarie.

La diva per l’occasione ha scelto di rispettare 
il protocollo vaticano, indossando così un tubino 
e un cappotto di Saint Laurent, rigorosamente di 
color nero. Un look semplice ed elegante adatto 
alla situazione. Fortunatamente esiste ancora qu-
alcuno che rispetta le buone maniere.

La biondissima attrice tedesca Diane Kruger 
in occasione dei W Magazine’s Golden Globes 
Celebretion, che si sono svolti  presso lo Chateau 
Marmont di Los Angeles, ha indossato un colo-
rato abito della collezione resort 2015  di Marni.

L’abito prescelto è molto semplice, linee puli-
te e minimal per un abito dal mood 60s imprezio-
sito da una stampa geometrica in due tonalità di 
verde che spezza il blocco di colore. A completa-
re il look, un tocco di animalier della borsa di ALC 
e le décolleté di Sophia Webster.

La Venere Nera in occasione della prima del 
film Empire ha indossato un abito in chiffon nero 
della collezione autunno-inverno 2014 di Dolce-
&Gabbana; ad impreziosire l’abito un corsetto di 
lacci di pelle nera.

Naomi tu sei e sarai per sempre bellissima, 
ma questa volta il tuo look è decisamente da 
bocciare. Risulta tutto cosi poco armonioso che 
neanche la lucentezza dei gioielli di Chopard può 
salvarti dal caos che indossi: la prossima volta 

”LOOK DELLE STAR PIU’
 IN VOGADEL MOMENTO”

04 Chris Evans 
attore

Chi lo dice che un uomo per essere elegan-
te deve necessariamente indossare giacca e 
cravatta? Ad esempio l’attore Chris Evans è la 
dimostrazione che si può essere eleganti anche 
scegliendo un look informale. Infatti Chris durante 
i ”Favourite Action Movie” ha optato a favore di 
un look informale sfoggiando un maglione con 
scollo a V abbinato ad una camicia a quadri, cra-
vatta di seta nera, pantaloni neri e stringate in 
pelle tutto griffato Gucci.

DI NICOLA IEVOLA

VIPS WEARING

VIPS WEARING



VIENI A SCOPRIRE IL MONDO DELLA MODA E LE SUE 

POSSIBILITÀ LAVORATIVE.

www.accademiadellusso.com

ALLO 06/42011008 ENTRO IL 27 FEBBRAIO 2015
CONTATTACI
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NON SOLO IL FUOCO
Pablo Neruda Inspiration
FOTO ADRIANA SOARES
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credits: 

photo: Adriana Soares

clothes: Ivan Donev Couture 

models: Aurora Felici e Elena Ramognino 

make up: Nuala Oliveira 

hair styling: Simone Bardi 
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DOLL

L a moda è viva quando viene indossata, ma anche quando viene 
ritagliata, incollata ed interpretata. Nella redazione di FNM amia-
mo anche sporcarci le mani di colla ed immaginare buffi perso-

naggi super sorridenti che ci ricordano i volti noti del fashion-system.

Un tributo a loro che riescono a marcare un’emozione renden-
dola un oggetto tridimensionale. A loro che imprimono un pensiero 
lungimirante nella materia pensante.

Non sappiamo se abbiano fatto bene o se c’era un motivo per il 
quale l’uomo era tenuto all’oscuro di certe conoscenze.

Ad oggi la loro intensa attività si concentra soprattutto sul settore 
delle arti, poiché nulla può portare la tua coscienza da una parte 
all’altra se non l’arte. La può fare sprofondare nell’inconsapevolezza o 
innalzare direttamente al cielo

Che siano nel giusto o meno, sono le grandi menti che percepi-
scono la vibrazione della Moda e la portano a noi pronta e impacchet-
tata. Imprimono un pensiero lungimirante nella materia pensante. La 
moda è viva quando è indossata, quando diventa Stile.

Le icone di stile saranno coloro di cui è composta Moda. Loro 
sono l’esempio, fanno scattare il processo di imitazione… anche qui, 
sia nel bene che nel male. E’ una realtà che non possiamo ignorare.

About The Doll: 

Se siete youtubers amanti del fashion è impossibile che non ab-
biate sostato in uno dei tutorial di Clio Make Up.
Ha iniziato con un viaggio verso gli Stati Uniti ed un sogno, una visione 
Adesso è la make up artist più seguita ed amata in Italia, ha il suo 
programma su Real Time, pubblicazioni e collaborazioni con i più pre-
stigiosi brand di make up.

Oltre ad essere brava ed esperta di primer e pennelli, ci piace perché 
è solare, naturale, divertente. E’ ormai come un’amica cara per tante 
donne; in tante le scrivono per ringraziarla di aver imparato a curare la 
propria immagine anche grazie ai suoi preziosi consigli.

Cosa c’è di meglio se non la soddisfazione di fare del bene?

Più belle fuori, più felici dentro. 

Get The Look:

Per un outfit in pieno stile ClioMakeUp Doll un must è sicuramente 
la silhouette a corolla, un po’ vintage ed anni ’ 50, a cui accostare 
un’acconciatura morbida come quella delle dive in bianco e nero.

Osate con i colori decisi ed allegri; segnate il punto vita con una 
cintura e se il vostro mood ve lo consente, abbinate una stampa cre-
ativa o un pattern geometrico. Non dimenticate la trousse con dentro 
rossetti, ombretti e blush!

DI  ELETTRA NICOTRA
 

Making Off:
Capelli: Keira Knightley
Occhi: Madonna
Naso: Gina Lollobrigida
Bocca: Hilary Duff

Credits
ClioMakeUp Doll indossa:
Gonna a vita alta in seta stampata, Peter Pilotto
T-shirt basic, Burberry Brit
Giacca jaquard in lana e seta, Richard Nicoll
Collana “Day Tripper”, Kate Spade
Trousse da makeup con logo doppia F, Fendi

CLIOMAKEUP DOLL
Ritagli, stile, icons, pop e colla!



Chi di voi non ha mai sognato di avere una cabina armadio come quella di Carrie Bradshaw piena di Manolo Blahnik e di abiti 
di tendenza degli sti l isti più stimati al mondo?

O chi almeno una volta non è stata sopraffatta da quella voglia irrefrenabile di avere a tutti i costi quel pezzo tanto desi-
derato, quel pezzo cosi costoso e superfluo da farvi sentire come Becky malate di shopping compulsivo e a fine mese trovarvi a 
fare i conti con gli estratti delle carte di credito che hanno sempre cifre troppo alte?

Beh ma in fondo che male c’è a regalarsi dei must per arricchire la propria cabina armadio? Secondo me nes-
suno! Allora da vero diavolo tentatore ho selezionato per voi 10 capi di cui non potrete assolutamente fare a meno: 
  1 Abito lungo in seta stampata Dolce&Gabbana, un abito adatto ad uno dei numerosi  party delle festività natalizie, vi aiuterà a 
sentirvi delle vere principesse uscite da una fiaba dei fratell i Grimm. Costo € 3.870
  2 Chi ama i capi dal mood decisamente concettuale non potrà assolutamente fare a meno del cappotto dalle linee minimal ed 
essenziali di Cedric Charlier. Costo € 950
  3 It-bag di stagione la Medium Antigona di Givenchy in pelle nera rappresenta l’oggetto del desiderio di molte fashion victim. 
Costo € 1.550
  4 La jumpsuit in gabardina di lana di Saint Laurent dalle linee asciutte che scivolano sul corpo esaltandone le forme ed eviden-
ziandone il punto vita. Un giusto compresso tra eleganza e sensualità. Costo € 2.590
  5 Intramontabile must-have senza tempo il biker in pelle nera con zip  di Balmain. Costo € 3.215
  6 Felpa in neoprene di N°21 con stampa e dettagli in ricamo. Costo € 348
  7 Gonna plissé in materiale tecnico di Antonio Marras, ideale per un look rock. Costo €785
  8 Immancabile in qualsiasi cabina armadio un comodo jeans meglio se skinny, io vi consiglio quello di Phil ipp Plein impreziosito 
da piccoli teschi simbolo iconico della Maison. € 398
  9 Un vero e proprio vezzo che solo in poche possono permettersi: i l capotto pelliccia di Fendi. I l cappotto realizzato in preziosa 
pelliccia presenta delle righe verticali che slanciano la figura mentre la cintura esalta la vita. Costo € 37.000
  10 Le decolletè di Charlotte Olympia in pregiata pelle nera e con platform oro. Costo € 725

10 MUST PER LEI
I 10 CAPI DELLA CABINA ARMADIO DI FNM
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MODA

 6) Cappello in pelle di agnello bianca effetto trapuntato con logo gold Moschino, ideale per quei giorni in cui volete sentirvi 
dei ragazzi del ghetto. Costo € 350
 7) Ogni gentleman che si rispetti deve avere un capo sartoriale ed elegante che si presti ad una serata di galà o ad una prima 
a teatro. Cosa c’è allora di più adatto di uno smoking? Impeccabile quello proposto da Salvatore Ferragamo in barathea di lana. 
Costo € 2.300
 8) Blazer Givenchy nero con stampe futuristiche, ideale da abbinare con dei pantaloni morbidi dal taglio classico o perché no 
anche con dei pantaloni jogging. Costo € 2.820
 9)  Immancabile in ogni guardaroba la camicia. Da quella classica bianca a quella più ricercata per un look sofisticato e di 
tendenza come quella proposta da Marni per la fall/winter 2015, una camicia campo nero con un colorato pattern floreale. 
Costo € 639
 10) Per dei moderni cavalieri che non temo osare la t-shirt di Dolce&Gabbana in jersey di cotone con stampa pettorale del-
l ’armatura. Costo € 275

TESTO E RICERCA IMMAGINI DI DI NI IEVOLA
GRAFICA DI ELETTRA NICOTRA

Maschi vitt ime della moda e del narcisimo, 
smentiamo che la cabina armadio perfetta sia 
solo delle donne, ma mostriamo che anche noi 
come loro abbiamo un guardaroba impeccabi-
le. Cosa non potrà assolutamente mancare nel 
vostro guardaroba per fa si che siate dei veri 
è propri metrosexual alla David Beckham? Ecco 
per voi una selezione di 10 capi di cui non po-
trete fare a meno:

 1) Cappotto in lana color cammello Dsquared2, 
chiusura con bottoni sul davanti e grandi tasche 
con patta. Costo € 1.830
 2) Una valida alternativa ad un paio di classici 
jeans sono quelli impreziositi da pennellate di 
colore, io vi propongo quelli di Versace che 
riprendono i temi decorativi della Maison. Co-
sto € 827
 3) Must di stagione lo zainetto, comodo e pra-
tico può contenere tutto quello che vi serve per 
affrontare la giornata. Particolarmente trendy 
è il rockstude backpake di Valentino Garavani 
in pelle nere e borchie metalliche piramidali. 
Costo € 1.750
 4) Le allacciate di Prada in pelle di vitello con 
effetto anticato e suolo in cuoio con fondo 
dentato cucito si prestano ad un look classico, 
ma sono perfette anche da indossare con dei 
jeans e un cappotto.
 5) Felpa Neil Barrett in neoprene color nero 
con stampa fulmine simbolo iconico del Brand. 
Costo € 270

10 MUST PER LUI
I 10 CAPI DELLA CABINA ARMADIO DI FNM
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STREET STYLE MILANO
FOTO DI FEDERICA FLORIS
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PITTI

STREET STYLE

STREET STYLE FIRENZE
FOTO DI MARIA NEVE RIEMMA



L’edizione Autunno Inverno 2015 menswear londinese ha visto come 
sempre la moda uomo gravitare tra due poli: la sartorialità classica rivisitata 
con silhouette moderne e lo sport-luxe ispirato dallo street style. Su tutti ha 
troneggiato Burberry con una collezione ispirata alla tradizione delle trapunte 
Durham, con giacche e camicie in cotone, trapuntate a stampe floreali dipinte 
a mano oltre a trench, cappotti, sciarpe e poncho dai colori anni ’70.

Gli anni ’70 sono anche uno dei punti di riferimento di Topman Design 
che spazia da completi check e flower-power a combinazioni giacca-panta-
lone in denim stile USA anni ’50. Il denim la fa da padrone anche da James 
Long, che lo declina in versioni patchwork, lo mescola a stampe, inserti in 
shearling e pelle.

A capo dell’estetica sport-lux c’è Astrid Andersen con un mix di t-shirt, 
felpe, maglie e maglioni oversized e con il suo logo onnipresente, contrap-
posti a colori delicati e femminili, dal rosso scarlatto al rosa. Total pink anche 
per Sibling che lo accosta a righe bianche e nere, al viola e ai pois sia nella 
maglieria, punto forte del brand, che nei capispalla e negli accessori: calzini, 
sciarpe e guanti.

Focus su questi elementi anche per Shaun Samson che veste il suo uomo 
FW15 in sciarpe e guanti in formato maxi in pelliccia su completi a quadri o 
combinazioni di pantaloni sportivi sopra al ginocchio oversized e t-shirt. Finia-
mo la nostra carrellata con Katie Eary e Christopher Shannon. La prima con i 
suoi look dai colori fluo e dalle felpe e maglie che passano ai raggi X il corpo 
umano - occhi, gabbie toraciche, denti e cervelli sono i motivi dominanti delle 
stampe e dei ricami, il secondo con outfit che si ispirano alla spazzatura, il 
riuso e riciclo di materiali e il collage di immagini. Un panorama vario e va-
riegato, come sempre, a Londra, in cui sono nettamente emersi la centralità 
degli accessori invernali, vista soprattutto la sfilata montanara di Moschino, 
revival anni ’70, completi a quadri e colori o pop/fluo o tenui.

DI DARIO BENTIVEGNA
(Dario Bentivegna vive in Inghilterra, da lì ogni settimana scrive per

fashionnewsmagazine.com di moda ed eventi)

LONDON COLLECTIONS: MEN FW 15
SI CHIUDE L’EDIZIONE FW 15 DELLA LCM
ECCO IL MEGLIO DELLE PASSERELLE ED I TREND CHE SONO EMERSI

FASHION WORLD
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Eccoci al primo appuntamento “su carta” della rubrica FNM Jewels, rubrica attesis-
sima ogni sabato su fashionnewsmagazine.com

La tendenza che si respira nelle jewellery maison del lusso è quella della speri-
mentazione. Nuovi sono i materiali ed i contesti in cui si sviluppano le nuove collezioni. 

La donna del 2015 veste un gioiello assolutamente contemporaneo, che non 
dimentica l’eleganza e lo charm tipicamente femminil i , ma che rispecchia un tempera-
mento dominante e “maschio”. 

Damiani sigla la nuova collezione “Battito D’Ali”, con la quale suggella il felice 
matrimonio tra oro rosa e diamanti “brown”. Assolutamente un’inedita fusione che ben 
chiarifica la nuova estetica femminile, si romantica, ma decisa. 

Cartier ci presenta invece “Skeleton Crash”. Ci troviamo dinanzi ad un orologio 
totalmente rivisitato. I l movimento meccanico degli ingranaggi, visibile dall’esterno per 
un’estetica vincente, si “frantuma” sotto l’ influsso di una forma irregolare del quadran-
te. L’accessorio perfetto per una donna di carattere, che ama infrangere le regole.

Hermes trasforma il “funzionale” ed il “meccanico” in ornamento scultoreo e fles-
sibile, nato per abbracciare il corpo femminile. Nella nuova collezione “Gold Bridle” 
l’estetica è puramente viri le. Collane, bracciali, anelli e headpiece vengono interpre-
tati dall’oro, dagli zaffiri , dalle perle grigie e gold, dal cuoio e dai diamanti per un 
risultato forte e determinato. 

Ultimo, ma non per importanza, Van Cleef & Arperls  reinventa due dei suoi pezzi 
iconici. Nel famoso pendente “Alhambra”, accosta ad una base di oro rosa, morbida 
e delicata, i l tocco vintage di un caldo legno. Nel tradizionale orologio “Cadenas”, 
ispirato alla duchessa di Windsor, apporta alcuni cambiamenti nel quadrante, nell’ in-
castonatura e nel fermaglio, per un risultato dominante e vincente.  

A voi la scelta su quale donna essere!
.

DI BENEDETTA ALOISI

FNM JEWELS

”PREZIOSI” CONSIGLI DI STILE
FNM JEWELS OGNI SABATO SU WWW.FASHIONNEWSMAGAZINE.COM



Indovina indovinello, quale sarà il colore di questa esta-
te? Bril lante, scherzoso, travolgente, i l giallo, diventa il colo-
re protagonista della prossima stagione estiva.

Mille sfumature: dal miele al giallo lime, dal colore mais, 
al l imone crema. Non solo moda, ma anche il design diventa 
festoso e travolgente.

Mette una carica esplosiva. 

Punto d’incontro di moltissimi brand, i l giallo crea delle 
storie divertenti e avventurose. Must-have della collezione 
estiva 2015 di Petit Bateau è la mantella cerata, con cap-
puccio a punta che ricorda un piccolo folletto, perfetta per 
le giornate di pioggia estive.

Per Dolce &Gabbana il childrenswear per questa estate 
è una profusione di colori e stampe, come la borsa “Sicily” 
in broccato. Per le giovani trend setter sarà impossibile non 
averla!

Per i newborn, tenerissimo l’abito di l ino di colore giallo 
lime de La stupenderia. Comodi e freschi i sandali Mimisol, 
in cuoio di colore giallo con pietre multicolor, da abbinare 
allo shorts in denim stretch ricamato di Stella MCcartney 
Kids.

La rubrica “Un mondo a pois” è un  mo-
mento goliardico dove i più piccoli sono i 

veri protagonisti che sperimentano ogni volta!
Un guardaroba chic, soprattutto per i più esigenti 
dove trovare i trend del momento e non solo…
Spazio  ai  nuovi  childrenswear! Una  nuova  
avventura fatta di fate e magia, di principi e stre-
ghe.
Ogni settimana su fashionnewsmagazine.com

Nuovi orizzonti anche per i maschietti . Pennellate deli-
cate per la t-shirt in cotone a righe, da portare con lo short 
jogging in felpa tutto Fendi. 

Spruzzate di giallo per un’estate vitaminica.

DI MARIA NEVE RIEMMA

un mondo a pois

“YELLOW STORY”
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Boutique Marina Rinaldi
Via Sparano 78, Bari
Contact +39 080 5282433 

La boutique Marina Rinaldi, ristrutturata lo scorso anno, presenta un ambiente raffinato 
ed elegante che si sposa perfettamente con molti capi proposti dal brand. Le commesse 
sono competenti in fatto di moda e outfit ed in grado di consigliare anche la cliente più 
indecisa, mettendo a proprio agio tutte le donne curvy, come delle amiche.

Boutique Martino Midali
Via Giuseppe Manno 47, Cagliari

Una superficie di 100 metri quadrati nel pieno centro storico caratterizzati da forme ve-
lata essanzialità, nei colori naturali e nelle infinite varianti dei toni dorati. I l ruvido ferro, 
i l calore delle resine, i l grafismo del vetro e degli specchi sono gli elementi strutturali 
sui quali è stato progettato l’allestimento del negozio.
L’attenzione al dettaglio e la passione per le lavorazioni artigianali fanno prendere 
forma allo spazio che diventa un’opera, incontrando un intimo dialogo con le creazioni 
e la poesia dello sti le Martino Midali.
Due vetrine per dare luce alle collezioni Martino Midali e Midali Toujours.

 ”EMILY C” ATELIER
Via Giacomo Matteotti 67/69, Eboli (SA)

Contact +39 0828 333202  www.emilycwedding.it

Emily C Atelier nasce dalla passione per la moda di Manuela Emily Calò con l’unico 
obiettivo di offrire il meglio di collezioni come: MoriLee, Madeline Gardner, Amelia 
Casablanca, Anna Bella e tanti altri . . .
La professionalità della titolare e delle sue collaboratrici accompagnerà le spose 
nel loro percorso, fino all’altare. Le spose saranno coccolate e sedotte dagli abiti 
proposti in tessuti preziosi, chiffon, tulle, pizzi e cristall i .
Per quel giorno le spose saranno trasformate non in principesse, ma in autentiche 
regine.

Donna Più Boutique di Maria Pensabene
Via Giacomo Medici 40, Milazzo (ME)

Contact +39 090 92201818 

Se vuoi i consigli giusti per uno sti le impeccabile qui vai sul sicuro! La titolare Maria 
Pensabene ama la moda e trasmette questa passione creando impeccabili outfit ap-
positamente per ogni cliente. Puoi anche seguirla sulla sua pagina facebook dove tie-
ne un diario denominato ”Il salotto di Maria”, costantemente aggiornato sulle regole 
di sti le che ogni donna dovrebbe seguire. Oltre ad abbigliamento casual ed elegante, 
veste le spose con classe e raffinatezza. P.S.: Le sue vetrine sono magnifiche!

fnm consiglia

fnm consigliA look e fashion



Q uale uomo non vorrebbe conquistare la donna che ama. 
Ma quale strategia util izzare? Magari poter vestire i pan-
ni di Mel Gibson alias Nick Marshall in ‘’What women 

want’’ per poter sentire i pensieri delle donne, le loro idee, i 
loro desideri e bisogni per riuscire a soddisfarli e far breccia 
nel cuore della donna desiderata. Purtroppo è solo un fi lm e, 
spesso, i l corteggiamento non va a buon fine risultando persino 
eccessivo e fuori luogo. Si rischia così di perdere anche quel 
minimo di considerazione che ci si era guadagnati. Ma come 
fare i passi giusti? E soprattutto quali?

Magari ad avercelo Hitch alle spalle che indica la strada 
giusta, le mosse giuste, l ’atteggiamento, i l modo di parlare, di 
ballare. Ma ahimè anche questo è un fi lm sebbene molto più 
veritiero in quanto sono tantissime le persone che si lasciano 
consigliare da esperti o da persone semplicemente con più 
esperienza per evitare di fall ire.

 La verità è che non esistono regole, al cuore non si co-
manda.  E’ una questione di feeling come cantavano Mina e 
Cocciante, di intese, di sguardi. Donna e uomo sono, per na-
tura, due esseri completamente diversi e che pertanto, messi 
insieme, si completano. Non esiste l’uomo né la donna perfet-
ta, ciascuno avrà i propri pregi e propri difetti che per amore 
potranno essere limati con dedizione. La sensibil ità è sicura-
mente donna. Chi piange dinanzi un fi lm, davanti ad un bam-
bino affamato, ma anche semplicemente per una discussione 
è la donna ovvero colei che enfatizza molto le sue emozioni 
e sensazioni. Avere un uomo sensibile ovvero accorto a tutto 
ciò fa sicuramente piacere. I l polso dell’uomo che ti conforta e 
ti t ira su è indispensabile! Altro argomento sempre accennato 
nel mondo femminile sono le attenzioni. Attenzioni che non 
riguardano solo la sfera materiale del fiore e del regalino ma 
anche di una parola, di un pensiero d’amore scambiato, di una 
carezza, di un bacio prima di andare a dormire. Piccolissimi 
gesti ma di grande efficacia.

E che dire della sicurezza? Per antonomasia l’uomo deve 

essere il garante della sicurezza, colui che garantisce alla don-
na amore, un tetto sotto cui vivere, nonché la risoluzione di 
eventuali problemi accidentali . Si dice sempre che la donna 
vuole l’uomo dalle ‘’spalle forti ’ ’ .

Impossibile in questo discorso non accennare a quello che 
si rivela uno dei maggiori problemi relazionali dei nostri tempi: 
la serietà. Parere comune tra le donne è che gli uomini di oggi 
vogliano solo avventure rif iutando le relazioni durature. Non 
dimentichiamo che la donna è un essere estremamente roman-
tico che ambisce sin da piccola al vero amore ma, per fare in 
modo che lo trovi, è necessario trovare un uomo che non la 
il luda, la prenda in giro e la abbandoni appena raggiunge il 
suo cuore. Ma perché l’uomo di oggi non vuole impegnarsi? Si 
sta troppo bene a casa di mamma e papà dove niente man-
ca e dove si può fare ciò che si vuole senza render conto a 
nessuno? Bella vita, viaggi, amici, uscite, ragazze usate per il 
divertimento e niente più, soldi e lavoro. Un grosso sbaglio dal 
lato genitoriale forse che non hanno inculcato nei figli i l senso 
di serietà, responsabilità, famiglia. Certo la vita a due comporta 
moltissimi sacrifici e rinunce ma che si rivelano niente se si 
considera ciò che si è costruito. Chi se ne lamenta forse non 
è pronto a crescere, a spiccare il volo, a fare il salto di qualità 
rimanendo ancorato alla vecchia vita da scapolo. Ma che qu-
esto gratifichi veramente è origine di molti dubbi. Una donna e 
una famiglia riempiono la vita di un uomo per cui i l mio augurio 
è che ci sia una rinascita di valori in cui vengano nuovamente 
esaltate le cose importanti della vita lasciando andare le cose 
futi l i che nulla costruiscono.

A chi vive il colpo di fulmine forse a tutto questo non pen-
sa ma attenzione che, prima o poi, questi consigli potrebbero 
ritornarvi uti l i ! ! !

.

DI ANNALISA SANTONICOLA

“quello che le donne vorrebbero”
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S emplicità. Perché loro, gli uomini, la vita non se la com-
plicano. Vedono tutto bianco o nero, non esiste sfuma-
tura. Come quella del tuo smalto ad esempio. Per le 

donne, invece, le sfaccettature sono importanti, non solo nelle 
cose più futi l i come può esserlo una nail art o un rossetto, ma 
anche nella vita. Uno sguardo, un sorriso o un gesto lasciano 
trapelare sempre qualcosa di più profondo. Gli uomini a volte 
afferrano, altre volte sono troppo impegnati a giocare alla X-
-Box. Volendo essere pignoli, potremmo stilare una classifica 
delle cose che l’uomo spesso non nota nella donna che ha 
accanto, in quella che ha scelto perché lo rendeva migliore, 
perché lo attraeva e poi se n’è perdutamente innamorato, o 
in quella che aveva mille difetti ma era comunque bellissima. 

Tante cose per il sesso maschile sono mere futi l i tà. Un 
nuovo colore o taglio di capelli ad esempio: rossi, biondi, con 
i colpi di sole, a caschetto o con la piastra, poco importa, è 
tutto troppo complesso per chi al mattino mette giusto un po’ 
di gel ed è già pronto. Per non parlare dei nuovi acquisti . 
Quella borsa super chic a cui tanto si faceva la corte è final-
mente vostra. Beh, godete da sole di questa soddisfazione, in 
quanto sarà molto difficile che lui si renderà conto del valore 
emozionale di tale gesto, a meno che non abbiate dato fondo 
alla sua carta di credito. Ma anche in quel caso, la differenza 
tra una borsa all’ult ima moda e una della nonna per lui sarà 
pari a zero. Vale su per giù la stessa cosa per le scarpe. La-
boutin o zeppa del mercato? Qual è la differenza? Per l’uomo, 
nessuna! Però se al primo appuntamento indossi una ballerina 
il loro sguardo è  inorridito. Quindi forse fanno solo finta di 
non accorgersene. 

Parliamo ancora del make up. Smokey eyes o no, dopo i 
tuoi lunghissimi preparativi in vista di un’uscita con lui, la sua 
frase sarà sempre e solo “uh, finalmente sei pronta”! Non un 
complimento ne uno sguardo in più, a meno che tu non abbia 
trovato l’uomo perfetto. Donne non demordete, secondo testi-
monianze reali, esiste!

L’intimo? Per le donne sceglierlo è un rito. Abbinamenti 
perfetti , pizzi, seta, trasparenze. Ore e ore in quel negozio per 
apparire il più sexy ma dolce possibile. Tutto vano. Gli uomini 
considerano l’ intimo come un accessorio da eliminare presto. 
Ovviamente evita i mutandoni alla Bridget Jones perché in 
quel caso se ne accorgerà eccome!

E le frecciatine del tipo “Ho 30 anni, stiamo insieme da 10, 
come passa il tempo…” che tradotto nel l inguaggio femminile 
significa “Mannaggia a te, che aspetti a sposarmi?”. Troppe 
donne si lamentano del fatto che il proprio uomo non afferri 
a primo colpo. Ma è cosi difficile comprendere che se una 
donna si imbambola davanti alla vetrina di una gioielleria è 
perché desidera il solitario da proposta prematrimoniale? 

Infine i ragionamenti così analit ici del gentil sesso, deno-
minati dagli uomini “seghe mentali”. Questa spiccata capacità 
femminile risulta essere pesante e noiosa per chi vive la vita 
con spensieratezza senza farsi troppi problemi, come i maschi 
ad esempio. 

In conclusione, forse gli uomini saranno un po’ free, ma le 
donne sono troppo pretenziose, anche loro dovrebbero tenta-
re di capire qualcosa di più dell’universo maschile. Come dice 
una famosa canzone rap “Non noto la pettinatura ed il vestito, 
ma muoio per il tuo sorriso…”. Non è forse una dichiarazione 
meravigliosa questa? 

Gli uomini, anche se non notano l’ultimo nostro acquisto 
super chic, se amano davvero, si accorgono che siamo tristi 
quando fingiamo di non esserlo, si accorgono che dietro una 
parola c’è un significato diverso. Dovremmo amarli per questo. 
Per la loro sensibil ità e per il fatto che ce la mettano tutta a 
farci felici, ma a volte noi siamo troppo complicate. Dolcemen-
te, ma lo siamo. 

Nonostante ciò, si arriva ad amarsi perdutamente ed è 
forse proprio quel qualcosa di diverso che ci attrae da morire!

DI RAMONA MONDI’

lifestyle

“COSA GLI UOMINI NOTANO NELLE DONNE”



A himè sto parlando delle dolci donzelle, fidanza-
te, mogli o amanti che pur ringraziando il proprio 
compagno del pensiero attentissimo e studiatissimo 

(sono sicura che sarà stato un impegno talmente intenso e 
difficile da avergli fatto trascorrere notti insonni alla ricerca 
di una soluzione!) per il regalo di Natale, di compleanno, 
di anniversario… non sono state proprio soddisfatte. Come 
lo sappiamo? E’ bastato ascoltare i discorsi tra gruppetti di 
amiche e porre loro alcune semplici domande. Una ricerca 
che ha portato a rivelazioni quasi scioccanti per l’universo 
maschile: insomma ragazzi, non ne combinate una giusta!

Però, pensandoci, è stato Natale anche per voi, quindi 
adesso vogliamo farvi un regalo: vi sveliamo alcune chicche, 
raccolte in una sorta di classifica, sui regali da non fare alla 
prossima occasione!

1. Portachiavi. Sono impersonali (salvo esplicite richie-

ste da parte della vostra donna). Un regalo del genere può 
comunicare “Non sapevo che regalarti , così sono andato sul 
sicuro”;

2. Profumi a caso (quando non si conosce il profu-
mo preferito). Sapete cosa comunica? La vostra superficialità, 
unica al mondo. Della serie “Pur sentendo spesso il profumo 
della tua pelle, non mi rimane impresso”;

3. Biancheria intima. Permettetemi di spendere qual-
che parola in più a riguardo: ogni donna è unica a modo 
suo, anche per quanto riguarda la biancheria intima. Quando 
le consegnerete il regalo, lei sorriderà educatamente e vi 
ringrazierà dicendo che le piace un sacco e che lo indosserà 
subito, e voi penserete di aver fatto centro; ahi ahi ahi! Spia-
cente deludervi ma avete completamente sbagliato tutto, per-
ché mentre lei vi ringrazia, la vocina nella sua testa le dirà 
“chissà a quante ha fatto lo stesso regalo; gli uomini hanno 

un chiodo fisso e sono tutti uguali; ma che gusti orrendi che 
ha! Come pensa possa piacermi una cosa del genere? Se gli 
piacciono queste cose non posso piacergli io! ecc… credetemi, 
per quanto possa esser banale, sarebbe meglio un libro!

4. Abbigliamento. Se non andate a colpo sicuro, evita-
te: per una donna l’armadio e ciò che esso contiene è sacro, 
quindi non le farà piacere avere a disposizione un capo che 
non le piace e che sarà costretta a mettere saltuariamente 
soltanto per non deludervi;

5. Gioiell i importanti. Sembra un controsenso, ma nel-
la mente della donna arriva la cosa peggiore: i l volersi far 
perdonare qualcosa! A maggior ragione se per tutto l’anno vi 
siete mostrati ostil i alle sue “cianfrusaglie” (come le chiamate 
voi);

6. Prodotti per l’ igiene e la cura della pelle. E’ una 
specie di offesa, come se le diceste che non si cura abbastan-
za. Consiglio: pensate piuttosto a una bella vacanza insieme 
dove la vostra lei possa esser coccolata in un centro benesse-
re!

7. Utensil i da cucina. A meno che non sia una cuoca, 
risultano inutil i e le seccherà il fatto di avere altre cose, che 
non userà, in giro per casa;

8. Cellulari ed elettronica. Se non è una supertecnolo-
gica è un regalo abbastanza triste: prima o poi quell’oggetto 
si romperà e lei non ne avrà il minimo ricordo;

9. Cornici o album con le vostre foto. Al massimo con-
cessi a San Valentino: è vero, è una cosa che le rimane per 
tutto l’anno sulla scrivania dell’ufficio o in libreria, ma al vostro 
primo sbaglio se ne sbarazzerà (certamente ognuna a modo 
suo e chissà se non ve li ritroviate stampati in faccia!). Caute-
latevi dunque;

10. Una vacanza con le amiche. Un bel pensiero, certo.. 
se non le comunicasse il vostro desiderio di sbarazzarvi di lei 
per un po’. State certi che da allora in poi aumenterà (almeno 
in minima parte) la sua gelosia e il suo controllarvi.
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Volete un consiglio disinteressato e spassionato? Pensate 
a qualcosa che le possa rimanere impresso per sempre, che le 
ricordi voi anche fra 10 anni; no, non vi sto consigliando di rega-
larle un tatuaggio! Basterebbe anche un weekend memorabile.

Se pensate che per trarre questa ricerca abbiamo ascoltato 
solo le donne, vi sbagliate. Infatti anche gli uomini si son lamenta-
ti dei regali delle loro compagne, ma questo è un altro discorso: 
la cosa importante che è emersa dagli interessanti e memorabili 
dialoghi maschili , è che quando arriva il momento di fare i regali 
alle proprie donne non hanno molto tempo a disposizione (come 
se fosse una giustif icazione) oppure, nel peggiore dei casi, qu-
ando pensano (il che mi ha meravigliato) e raccolgono tutte le 
loro idee, ragionano come se stessero facendo un regalo ad un 
amica. Niente di più sbagliato! I l sesto senso femminile lo per-
cepisce ed ecco che gli sforzi di stupire la donna risultano vani. 
Allora, ci mettiamo un po’ più d’impegno la prossima occasione?

Un consiglio alle donne: indirizzate il vostro lui al regalo 
giusto (so che è complicato, ma sarete premiate per la vostra 
tenacia, sappiatelo) e fategli capire se il dono che vi ha fatto vi 
è realmente piaciuto o meno. Niente mezzi sorrisi, niente bugie. 
Bisogna comprenderli : d’altronde… sono uomini!

.
DI UMBERTA CASTELLANO



C ome dire? Si era preso una pausa di rif lessione.
Cominciavo ad odiarla questa  frase! 
In realtà gli uomini non hanno pause di rif lessione, ma solo 

mancanza di attributi per dirti in faccia che sei stata una “bella scopata”, 
ma che non c’è futuro e che per loro era sesso e non amore. 

Una passione sì, ma fine a se stessa.
Quando cominciano a dirti che sei una ragazza fantastica, mera-

vigliosa e che meriti di più dalla vita, stai pur certa che ti stanno “per 
scaricare”. Poi, aggiungono che è un periodo molto difficile e che non 
vogliono coinvolgerti nei loro problemi perché già sanno che, stupenda 
e sensibile come sei, ne soffriresti più di loro e te ne faresti carico total-
mente. E loro non sono così vigliacchi per farti questo!

In altre parole ti stanno dando il “contentino” perché nella loro men-
te bacata pensano che sia un modo carino per tranquill izzarti e tenerti 
buona per un po’, affinché tu, rispettosa del loro momento “NO”, ti rit ir i 
in buon ordine, non rompendo le palle con telefonate o messaggini. I l 
tempo poi, ti guarirà dal dolore che loro ti hanno arrecato. 

Non capiscono un cazzo!
In realtà stai lì mesi e mesi a sperare che ritorni e nel frattempo 

mangi a pranzo il tuo stesso fegato, conservandoti la bile per la cena. 
Guardi i l cellulare ogni due minuti sperando in un sms o in una telefonata. 
Ti accerti che il telefonino sia sempre in un posto dove “prenda”.

Speri sempre che ti arrivi un magnifico mazzo di rose con 
un biglietto di scuse.

Scoprirai presto che nessun fioraio sta venendo da te, 
ma sempre da qualche collega per il suo onomastico o dalla 
vicina di casa per il suo compleanno. Dopo quattro mesi sarai 
a conoscenza dei compleanni, onomastici ed anniversari del-
l ’ufficio, di tutto lo stabile e dell’ intero vicinato.

Ti chiudi in casa per meglio crogiolarti nel dolore rileggen-
do tutti i suoi sms che hai gelosamente archiviato nella cartella 
“Cucciolo” o “Amore Mio”.

Riguarderai foto dei momenti d’oro del vostro amore chie-
dendoti perché non possa esserci un “dopo”.

 
Cercherai inutilmente (perché non esiste!) in quale punto 

della vostra storia ci sia stato l’elemento dell’ interruzione. 
Ti darai diecimila colpe che non hai e continuerai a darti 

della stupida sui: “se quella volta avessi fatto, se quella volta 
non avessi detto…”

Passerai notti insonni, tra incubi, speranze e preghiere.

Quando capirai che è proprio finita, non è perché l’hai di-
menticato, i l tempo ti ha guarito, ti senti più forte, forse cominci 
anche a renderti conto che esistono altri uomini nel mondo e 
che tutti quelli che ti circondano non sono asessuati. No! E’ 

solo perché lo hai appena visto abbracciato a un’altra che in 
genere è quasi sempre più brutta se non addirittura un cesso 
biblico, alla quale sta dicendo “Ti amo. Sei la donna della 
mia vita!”

La speranza nel cuore di una donna innamorata non mu-
ore col calar del sole, non finisce col finire di una stagione, 
non si calma come il sereno dopo una notte di tempesta.

Ma perché le donne soffrono così intensamente per amo-
re e per un uomo che non riesce a dare nulla se non dispia-
ceri? 

Ma dove riusciamo a trovare del buono nel bel mezzo di 
una discarica di rif iuti speciali?

…
Sappiamo tutte che gli uomini uti l izzano soprattutto l’e-

misfero sinistro, quello del l inguaggio e della razionalità, a 
differenza delle donne che sfruttano prevalentemente quello 
destro, preposto alla parte pratica, emotiva e affettiva. Ma 
possibile che la parte non util izzata dell’emisfero destro serva 
agli uomini quasi esclusivamente come deposito di mangime 
per conigli?

E poi… si dice sempre che le donne sono uterine. Meno 
male! Quello almeno è un apparato riproduttivo, unico e non 
ancora sostituibile. Pensa che mortif icazione per noi donne sa-
rebbe sentirsi dire che util izziamo l’uccello per pensare come 
fanno gli uomini!
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E DIO CREO’ LA DONNA
Tratto dal romanzo: “D’altronde… sono uomini!”
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Ma perché noi donne capiamo sempre troppo tardi che gli 
uomini non sono esseri evoluti? Perché siamo sempre convinte 
di riuscire a migliorarli e renderli più civil i? Perché pensiamo 
sempre di riuscire a inculcare loro sani valori e sentimenti puri? 

Perché ci immoliamo come crocerossine? Dobbiamo for-
se scontare il peccato di essere migliori? Bisogna sempre e 
per forza prendere “un palo telegrafico” prima, per ravvedersi 
dopo? 

Il primo fidanzamento serio è come il primo paio di scarpe 
col tacco da sette centimetri : quando ti senti sicura e cammini 
con scioltezza è il momento che “prendi una bella storta!” 

La lezione ti sarà servita e camminerai con le scarpe da 
ginnastica per almeno tre anni… “il tempo giusto” per guarire! 

I l primo matrimonio invece è come il primo sandalo con 
tacco da dodici. Ti senti una grande, hai sudato sette camicie, 
ti sei allenata a camminare in punta di piedi per anni consu-
mando il corridoio di casa per giungere a questo ambito tra-
guardo. Come li indossi senti che ti  fanno male e già sai che 
ti verranno i call i . Dopo qualche tempo ti verranno i crampi e 
le vertigini. Un bel giorno scivolerai e ti romperai una gamba 
se non tutte e due. 

Da lì capirai che anche le scarpe da ginnastica posso-
no costituire un pericolo e opterai per delle ciabatte basse e 
comode, pensando che saranno l’unico tipo di calzatura che 
porterai per tutto il resto della tua vita. 

Quando le gambe ti saranno guarite e avrai dimenticato 
vertigini, crampi e calli , passerai davanti a un negozio di scarpe 
e oserai comprarne un paio nuove. Starai attenta che non siano 
troppo strette o troppo larghe, che non passino di moda troppo 
in fretta e che si adattino loro al tuo piede e non il tuo piede 
alla loro forma. Sceglierai i l tacco giusto per la tua figura, per 
le tue proporzioni e per la tua andatura. 

Se sarai stata brava e attenta, se avrai imparato le lezioni 
precedenti, non finirai dall’avvocato per il secondo divorzio. 

E’ proprio vero: qualunque cosa si faccia, per quanto la si 
sia studiata nei minimi particolari e controllata minuziosamente, 
la prima volta viene male o comunque non perfetta, con la 
seconda si raggiunge veramente l’Optimum. 

Ci si può però consolare pensando ad errori molto più 
“Grandi” e “Divini”. Anche Nostro Signore fece il “SUO BIBLICO 
ERRORE” e al sesto giorno rimediò correggendo il t iro e… creò 
la DONNA!

.

DI IOLANDA POMPOSELLI

Queste parole sono un regalo che la scrittrice ha voluto fare a FNM 
Trovate la recensione del suo libro ”D’altronde sono uomini”, dal 

quale abbiamo tratto il tema di questo numero, a pagina 54

.

.

”Scarpe Pura Lopez”



A forisma di Alessandro Magno, recita così: “Nulla è impos-
sibile per colui che osa.” In effetti , pensateci bene: “Chi ha 
detto che esiste l’ impossibile? Chi, se non noi stessi, ponia-

mo dei l imiti alle nostre azioni?”
Impossibile è solo una parola pronunciata da chi ha deciso di 

arrendersi, impossibile è la barriera che innalziamo quando qual-
cosa supera ogni nostra aspettativa, impossibile è la fortezza che 
costruiamo quando siamo avvolti dal timore di combattere e non 
osiamo mettere alla prova i nostri l imiti . Attenzione! Impossibile 
non è una costante, ma una variabile. Impossibile non è il punto 
di partenza, ma il punto di arrivo. Impossibile è una sfida con se 
stessi. Vi siete mai chiesti : “Cosa accadrebbe se osassimo di più? 
Cosa succederebbe se andassimo oltre quel bel prato, imbatten-
doci in una selva oscura?”

Impossible is nothing! Viktoria Modesta, Giusy Versace e 
Sammy Basso ne sono la prova concreta. Cos’hanno in co-
mune? La voglia di vivere, la capacità di superare le comuni 
barriere e l’entusiasmo di trasmettere un messaggio positivo. 
Ecco il profilo di ciascuno di loro.

Viktoria Modesta è la prima popstar amputata al mondo 
e, su Instagram, si definisce: “Donna bionica, artista pop e 
dj” .Una rara e grave malformazione alla gamba sinistra l’ha 
costretta ad amputare l’arto. L’artista, nata in Lettonia, ha una 
particolarità che la rende davvero speciale. Del suo handicap 
ne ha fatto un punto di forza. I l triste evento si è rivelato 
essere una vera e propria rinascita. Ha intrapreso la carriera 
musicale con la ferma intenzione di sfidare ogni forma di tabù. 

Non sono un caso, le numerose foto glamour con pro-
tesi innovative e decisamente chic. Nel video “Prototype” la 
cantante indossa una protesi al neon e arti bionici, realizzati 
dai designer di “The Alternative Limb Project”. Senza dubbio, 
Viktoria Modesta rappresenta un chiaro esempio di come sia 
possibile rigenerarsi, rinascere come una fenice, sfruttando le 
proprie disavventure per costruire nuove possibil ità.

A dimostrazione del fatto che tutto è possibile, occorre 
soffermarsi sulla storia dell’atleta paralimpica Giusy Versace, 
vincitrice della decima edizione di “Ballando con le stelle”.

Insieme al suo partner, Raimondo Todaro, Giusy Versace  
ha offerto al pubblico meravigliose performance ed ha tra-
smesso un importante messaggio agli spettatori : “La disabilità 
è negli occhi di chi guarda.” 
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Nove anni fa, in un incidente d’auto, ha perso entrambe 
le gambe e, da allora, grazie a speciali protesi, ha iniziato 
una carriera da paralimpica superando record internazionali. 
Chapeau!

Per concludere, voglio raccontarvi l ’ incredibile storia di 
Sammy Basso, un ragazzo di 19 anni affetto da una patolo-
gia molto rara: “progeria” o “Sindrome di Hutchinson-Gilford”, 
che comporta l’ invecchiamento precoce delle cellule, senza 
intaccare le capacità mentali . Una malattia che colpisce solo 
il fisico insomma, non la mente. Pur essendo poco più di un 
adolescente, geneticamente Sammy dimostra più di 60 anni.

Nonostante ciò, fino ad oggi, è il giovane affetto da qu-
esta malattia più longevo al mondo, per questo vive la sua vita 
come fosse un dono ogni giorno.

Sammy Basso è un ragazzo dolce, intell igente e diverten-
te. Lo scorso settembre, partendo per un grande viaggio “on 
the road”, è riuscito a realizzare i suoi sogni: volare negli USA, 
percorrere la celebre Route 66, incontrare il fumettista della 
serie “I Simpson” e James Cameron, i l regista di “Avatar”, i l 
suo fi lm preferito, perché, proprio come il protagonista, anche 
lui, forse, vorrebbe svegliarsi in un nuovo corpo! 

Limiti? Quali l imiti? Non esistono limiti , se non quelli co-
struiti dalla nostra mente. “Se puoi sognarlo, puoi farlo”. (Walt 
Disney)

DI DENISE UBBRIACO



pantone 166 c
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I 10 MIGLIORI DESIGNER ITALIANI
UNA RACCOLTA CHE PRESENTA I 10 MIGLIORI DESIGNER ITALIANI SECONDO NOI DI FNM

u na classifica che introduce il designer e la sua opera più 
celebre. Oggetti cult che hanno fatto la storia del dise-
gno industriale e del prodotto, che hanno caratterizzato 

le pubblicazioni più prestigiose, che hanno reso speciali le case 
più belle del mondo e che hanno arricchito le collezioni dei 
musei, dal MoMA di New York alla Triennale di Milano.

1. Pier Giacomo e Achille Castiglioni – Arco
Forse i due più grandi designer che la storia italiana 

ricorderà per secoli. Figli di un noto scultore, Pier Giacomo e 
Achille Castiglioni hanno segnato notevolmente il mondo del 
design grazie alle loro idee semplici e rivoluzionarie. Tutto nei 
loro prodotti aveva una funzione, un ruolo, nulla era lasciato al 
caso. Estrema raffinatezza e pulizie della forma, tutti i prodotti 
dei “Fratelli Castiglioni” sono rimasti nella storia. Insieme hanno 
vinto ben 14 Compassi D’Oro, il Nobel del design.

Di sicuro il prodotto ad essere ancora estremamente mo-
derno ed iconografico è la lampada Arco crata per il marchio 

Flos nel 1962. Una cupola in ac-
ciaio forato, sospesa da un arco 
sempre in acciaio sorretto da un 
blocco in marmo di Carrara. Nulla 
è decorativo, tutto è funzionale. 
La cupola forata serve a non far 
surriscaldare la lampada, i tagli 
del travertino servono a non cre-
are spigoli che renderebbero più 

fragile all’usura il materiale e il foro nello stesso blocco serve 
a rendere facilmente spostabile la lampada. In cosa questo 
prodotto è stato rivoluzionario! Per la prima volta il mondo ha 
conosciuto una lampada a sospensione che non pendesse dal 
soffitto, ma che non era altro che una piantana. Per la prima vol-
ta una lampada a sospensione che poteva essere spostata per 
la casa: illuminare il tavolo da pranzo e la scrivania dello  studio. 

La lampada è talmente passata alla storia che è stata definita 
Opera d’Arte e come tale tutelata dal plagio e dall’imitazione. 
È esposta nei più importanti musei del mondo come il MoMA 
di New York.

2. Giò Ponti – Superleggera
Tra gli architetti e designer più importanti dello scorso seco-

lo, Giò Ponti è ricordato come una delle personalità più illustri 
del panorama creativo italiano. Ar-
chitetto del Grattacielo Pirelli di Mi-
lano, e di tante altre importantissime 
architetture nel mondo, ha lasciato 
il segno anche come designer. Du-
rante la direzione creativa della Ri-
chard-Ginori ha creato una infinità di 
prodotti dal forte rimando classico, 
ma è per Cassina nel 1957 che crea 
l’oggetto più celebre che passerà 
alla storia. C’è chi dice che non sei 

un grande designer se non crei una seduta. Ed ecco la Super-
leggera, rivisitazione delle classiche sedie chiavarine. Grazie al-
l’eliminazione del materiale “superfluo”, Giò Ponti alleggerisce 

notevolmente il peso della sedia, 
trasformandola in un oggetto dal 
design minimal, moderno ma con 
forti legami col passato. Perché 
questa “semplice sedia”, come 
la definiva lo stesso Giò Ponti, è 
stata rivoluzionaria? Beh, semplice. 
Le sedie precedenti erano grandi, 
importanti, ma soprattutto pesanti. 

La Superleggera diventa un oggetto facilmente spostabile, con 
solo due dita, diventando estremamente funzionale in tutta la 
casa.

3. Ettore Sottsass jr – Velentine
Figlio di Ettore Senior, è stato un grande architetto e desi-

gner italiano. È alla direzione creativa di Olivetti che Ettore Sot-
tsass segnerà uno dei punti più alti della sua carriera nel 1969. 
A passare alla storia sarà la modernissima e accattivante Valen-
tine. Macchina da scrivere portatile grazie al pratico manico, ha 
una forte personalità erotica, continuo rimando del designer. Il 
colore sensuale attrae fortemente il consumatore, la sua forma 
semplice e pulita lo conquista.

4. Franco Albini – Veliero
Conosciuto soprattutto con il ruolo di architetto, Franco Albi-

ni ha lasciato il segno nel mondo del design soprattutto legando 
il proprio nome all’arredamento. Sono molti i progetti che si 
ricordano e che hanno influenzato moltissimo i designer degli 
anni successivi. Rivoluzionario è il Veliero pensato nel 1940 per 
la propria abitazione, ora distribuito da Cassina.

Achille Castiglioni Pier Giacomo Castiglioni

Gò Ponti
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Veliero richiama nel-
la forma e nella struttura 
stralli e velature di un’im-
barcazione velica. Due 
aste in legno di frassino 
su cui si trovano sospesi, 
attraverso un sistema di 
tiranti in acciaio, i ripiani in 
vetro stratificato. Ne risulta 
un rigore diafano, aereo. 
I libri sembrano letteral-

mente galleggiare nello spazio. Veliero è così l’arredo-manife-
sto dell’opera di Franco Albini.

 5. Andrea Branzi – Animali domestici
È considerato uno dei maggiori esponenti del neodesign 

ed è fondatore di Domus Academy, accademia di design mila-
nese. Il design di Andrea Branzi ha una propria vita, una propria 
funzione. I suoi pezzi di arredamento hanno un forte legame 
con il mondo animale e il mondo della natura, così le sue se-
die “fioriscono”, le sue librerie hanno le zampe e le lampade 
sembrano cactus. Nel 1985 presenta per Zanotta la collezione 
Animali domestici che espone perfettamente il suo pensiero.

6. Bruno Munari – Falkland
Bruno Munari è considerato una figura leonardesca. È stato 

uno dei massimi protagonisti dell’arte, del design e della grafica 
del XX secolo, dando contributi fondamentali in diversi campi 

dell’espressione vi-
siva (pittura, scultu-
ra, cinematografia, 
disegno industriale, 
grafica) e non vi-
siva (scrittura, po-
esia, didattica) con 
una ricerca polie-
drica sul tema del 

movimento, della luce e dello sviluppo della creatività e della 
fantasia nell’infanzia attraverso il gioco. Tra i tantissimi oggetti 
di design, si ricorda particolarmente l’ironica lampada Falkland 
pensata per Danese Milano nel 1964.

 7. Alessandro Mendini – Proust
A r c h i t e t t o , 

designer e artista, 
Mendini è tra i rin-
novatori del design 
italiano del secon-
do novecento sia 
come intellettuale 
e autore di scritti, 
sia come membro 

autorevole del gruppo Alchymia. Nel 1987 Alessandro Mendini

con Studio Alchymia 
crea la poltrona Proust, in 
stoffa e dalla forma baroc-
ca con una decorazione 
a macchie di colore. Le 
macchie del motivo poin-
tillista erano una metafora 
per lo scrittore Proust, da 
qui il nome della sedia. È 
ora prodotta da Cappellini.

Bruno Munari

Alessandro Mendini
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8. Antonio Citterio – Mart
Architetto e designer, Antonio Citterio ha segnato il design 

degli ultimi due decenni grazie al suo disegno pulito ed es-
senziale. I suoi oggetti sono sospesi, caratteristica che li rende 

semplici e moderni. Mart pensata 
nel 2003 per B&B Italia ha un’acco-
gliente forma concava e si appog-
gia su una serie di basamenti che 
modulano il carattere dell’insieme.

9. Fabio Novembre – Nemo
Fabio Novembre, architetto, designer e artista, è conside-

rato una delle figure più poliedriche del panorama contempo-
raneo italiano.

Grandi nomi hanno segnato la sua velocissima carriera: 
Blumarine e Milan, Bisazza e Cappellni.

È curatore di mostre 
alla Triennale di Milano.
Ha curato il corner del 
comune di Milano nel 
padiglione Italia all’Expo  
di Shanghai. La poltrona 
Nemo da lui firmata nel 
2010 per Driade è un og-
getto di design teatrale e 
solenne.

Affermazione di un 
design antropomorfo 
dove la figura umana di-
venta centrale, si propo-
ne come un volto dalle 

sembianze  perfette  che  rivela  interiormente  uno  spazio  
da vivere come un elemento di seduta. Im-
portante nelle dimensioni per nascondere e 
proteggere chi la utilizza.

Decisa espressione del gusto del de-
signer, che espone la sua inclinazione alla 
scultura classica.

 10. Matteo Thun – Tantisassi
Architetto e designer italiano, Matteo Thun ha collaborato 

con lo studio Memphis e con 
Ettore Sottsass. La sua carriera 
è segnata da grandi nomi come 
Artemide, Illy, Philips, Fontana 
Arte, Missoni, Porsche Design, 
Coca Cola, Lavazza e Campari. 
Tantisassi è un divano pensato 
nel 2004 per Rossi di Albizzate.

DI IVANO ROCCO MONTRONE

Antonio Citterio

Fabio Novembre

Matteo Thun



“FêTE du graphisme”

P arigi – dal 7 gennaio al 4 marzo presso l’Hotel de Ville, 
nei locali di Paris Rendez-vous, avrà luogo la seconda 
edizione della Fête du Graphisme con una mostra di 40 

designer per « Celebrare la terra ». Le opere commissionate 
saranno inserite nel Fondo Comunale d’Arte Contemporanea.

Sempre più noto in Italia (imponente in Francia, la patria del 
fumetto) con il suo omonimo anglosassone, il disegno grafico, 
o meglio l’abil ità di combinare testo e immagini nella pubblicità, 
nelle riviste o nei l ibri, è divenuto nel tempo un’arte sempre più 
accurata e richiesta, soprattutto dal settore commerciale e del 
marketing, per la sua estrema efficacia comunicativa.

Proprio in questi giorni di violenza e dolore, in cui forte 
è stato il grido alla libertà d’espressione, Parigi celebra l’arte 
del disegno. Gli organizzatori della Fête du Graphisme, infatti , 
renderanno omaggio alla rivista Charlie Hebdo, i cui celebri 
disegnatori (Charb, Cabu, Tignous, Wolinski, Honoré) sono sta-
ti uccisi durante l’attacco terroristico dello scorso 7 gennaio, 
raccogliendo i disegni realizzati per l’occasione dai grafici, 
fumettisti , i l lustratori di tutto il mondo. Mai come quest’anno 
un’esposizione simile si rende necessaria e quanto mai attuale 
per ricordare quanto sono importanti l ’arte, la cultura, la parola 
e l’espressività del tratto grafico.

Il Festival nasce da un’iniziativa privata e da una produ-
zione della società Artevia; è stato progettato e avviato dal 
comitato organizzatore e dal suo comitato artistico; è stato 
sviluppato dall’Associazione per lo sviluppo, la promozione e 
la radiazione del Graphic Design (ADPRG); e infine è stato 
realizzato grazie ai suoi partner. Inoltre è sotto il patrocinio del 

Ministero della Cultura e della Comunicazione e il patrocinato 
del Comune di Parigi.

Lanciato con successo nel mese di gennaio 2014, i l proget-
to s’inserisce oggi negli appuntamenti nazionali e internazionali 
del panorama creativo, di scambio e condivisione, e pone Pa-
rigi tra le capitali del mondo dell’arte grafica, come Londra, 
New York o Tokyo. Lo scorso anno, alla sua prima edizione, 
più di 25 000 persone hanno visitato i padiglioni della grande 
esposizione. 

Questa seconda edizione, con le sue mostre e manifesta-
zioni dislocate in tutta la città, e soprattutto nei grandi ambienti 
culturali, si presta ad essere un grande successo. Assolutamen-
te da non perdere!

DI ISABELLA TAMPONI
(Isabella Tamponi vive a Parigi, da lì ogni settimana scrive per

fashionnewsmagazine.com di di arte e cultura)
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V i siete mai chiesti quanti tipi di musei esistono al mondo? 
Ce ne sono per tutti i gusti, dal museo d’arte contempo-
ranea a quello del design, della comunicazione, ed an-

cora, quello della scienza, della fotografia e persino il museo 
della birra e della cioccolata.  Ce ne sono di ogni tipo e FNM, in 
questo numero, vi porta alla scoperta del museo degli oggetti 
smarrit i in spiaggia. Si tratta di una piccola capanna in legno in 
riva al mare ed è probabilmente uno tra i musei più piccoli mai 
visti (come potete vedere dalla foto).

Al suo interno sono esposti gli oggetti smarrit i e ritrovati 
sulla tranquilla spiaggia olandese nei pressi di Kijkduin. Tra i 
vari oggetti che tipicamente ci si aspetta di perdere in riva al 
mare e di ritrovare poi sotto la sabbia,  figurano chiavi, orologi, 
ciucci per bambini, l ibri, cappellini portati via dal vento e non 
solo! I l museo infatti contiene al suo interno anche curiosi ed 
inaspettati ritrovamenti tra cui c’è persino una dentiera! Ora, 
a parte qualche libro finito sotto la sabbia, qualche utensile 
ripescato in mare da un pescatore, una bustina contenente 
polvere bianca scovata grazie all ’aiuto di un cane, come fa una 
dentiera a perdersi in spiaggia?

Altri inaspettati oggetti attireranno la vostra curiosità e 
vi coglieranno di sorpresa, pertanto non vi svelo il resto. Lo 
lascerò scoprire a voi lettori e viaggiatori qualora questo ar-
ticolo avesse suscitato interesse e voglia di esplorare questa 
spiaggia nordica in occasione delle vostre prossime vacanze. 

Sappiate che il lungomare di Kijkduin, pur non essendo così 
movimentato come il noto boulevard di Scheveningen, è costel-
lato di diversi bar e ristoranti, che sapranno di certo coccolarvi 
con il loro piatto tipico: “i poffertijes”, piccole palline bombate 
con un impasto simile a quello delle Crêpes, servite calde e 
spolverate di zucchero a velo.

Se per caso questo dolce tradizionale non ha suscitato 
ancora un valido richiamo ad esplorare la costa del mar del 
Nord, sappiate che nelle immediate vicinanze vi è anche un 
parco naturale oltre a diversi percorsi da esplorare in mountain 
bike. E per finire dal 2011 Kijkduin util izza il “Sand Motor” un 
innovativo metodo per la salvaguardia delle coste, noto anche 
come “motore di sabbia”.

Si tratta di una quantità enorme di sabbia che è stata de-
posta nella zona nota come Zuid-Holland (Sud Olanda). Un’i-
niziativa chiamata “Building with Nature” destinata a mutare 
gradualmente la forma della sabbia e a favorire l’ incorpora-
mento naturale con le dune e la spiaggia per garantire una 
costa protetta e sicura.

DI GIOVANNA MARIA DE MARCO

arte e cultura

“il museo degli oggettI smarriti in spiaggia”



Un romanzo che, ambientato nelle strade della Capitale, 
racconta le burrascose, complicate e talvolta ironiche vicende 
amorose della sfortunata protagonista, Viola e delle sue ami-
che del cuore. Queste giovani donne, unite da una sincera e 
profonda amicizia, come ogni inguaribile romantica, si ritrova-
no costantemente alle prese con uomini sbagliati .

La storia, leggera, spiritosa e a tratti anche drammatica, 
affronta con uno sti le frizzante, a volte anche graffiante, l ’eter-
no conflitto tra il mondo maschile e femminile, toccando temi 
importanti come: l’amicizia, la malattia, la sofferenza dell’ani-
ma, il dolore di un amore sbagliato, la forza delle donne a non 
mollare mai nonostante tutto.

I l grande interesse della scrittrice verso la complessità 
delle relazioni umane l’ha portata alla creazione di un libro in 
cui viene elaborata un’attenta analisi dei legami che le donne 
tendono a stringere con gli uomini di oggi, sbagliati e inconc-
ludenti. Iolanda Pomposelli , attraverso le vicissitudini dei per-
sonaggi, a prescindere dalla loro determinazione e tenacia, 
vuole dimostrare a noi lettori la facil ità  per il genere fem-
minile di collezionare uomini sbagliati, merce diffusa e molto 
disponibile che, se li si riconosce, è meglio girarci alla larga. 
Anche la bella ma sfortunata Viola, dopo tante disavventure, 
riesce finalmente a capire come stare con l’uomo sbagliato 
sia una faticaccia ma soprattutto una grande sofferenza. Essa, 
nel corso della narrazione, si accorge di perdere  lentamente 
energia, entusiasmo, vitalità, di sfuggire al suo valore, a se 
stessa.  Viola sta male e la ragione di tutto ciò è quella di aver 
incontrato, purtroppo, l’uomo sbagliato. Si tratta di destino? di 
Karma? di fortuna? Probabilmente la risposta è molto più sem-
plice di quel che sembra. La soluzione risiede esclusivamente 
nel prendere consapevolezza delle emozioni emotive più pro-
fonde della protagonista e di incanalarle positivamente verso 
nuovi orizzonti, nuove avventure, nuove persone.

Ecco come risponde, infatti , l ’autrice durante l’ intervista:
- Essendo lei un’esperta di relazioni comportamentali ci 

spiega cosa spinge Viola ad imbattersi in uomini sbagliati?
“Non solo Viola ma anche le altre coprotagoniste si im-

battono in storie sbagliate. La verità è che è molto più facile 
trovare uomini sbagliati che uomini giusti . Difatti , non si riesce 
mai a capire perché le lezioni precedenti non servono con la 
relazione seguente. Si crede sempre che l’uomo successivo 
sia diverso e invece questo non è affatto vero.

Mia nonna diceva: “visto uno, visti tutti”. Noi donne ci la-
mentiamo continuamente delle stesse cose degli uomini ma, 
non si riesce a capire se sono più bravi loro a non cambiare 
oppure noi a non smettere di attaccarci a loro facendoci sem-
pre più del male. È dimostrato che l‘uomo non si strazia perché 
ha  una incredibile capacità di l imitazione della sofferenza. 
Psicologicamente è testato che  una donna, dopo una relazio-
ne importante ha bisogno di un minimo di sei mesi fino a tre 
anni per dimenticare un uomo, mentre per l’uomo, una volta 
che ‘ha lasciato’ la propria donna, è molto più facile e veloce 
metabolizzare il tutto”. Quando l’ innocenza e la lealtà del bel 
cavaliere, dunque vacillano, la risposta è una sola: è l’uomo 
sbagliato. E se così fosse, perché Viola ci casca sempre?

D ’altronde… sono uomini!”, i l romanzo di Iolanda Pomposelli , in cui una profonda amici-
zia e una ricerca spassionata del vero amore sono i temi protagonisti indiscussi della 
narrazione. 

“D’altronde… Sono uomini!”,  i l romanzo scritto da Iolanda Pomposelli presentato lo 
scorso 11 dicembre 2014 presso lo Store Pura Lopez in Piazza di Spagna è stato davvero 
un successone, in quanto si deve alla scrittrice non solo il riconoscimento per aver creato 
un’opera così accattivante ed estremamente interessante, ma anche per aver introdotto nel 
suo romanzo una modalità innovativa, una sorta di Product Placement, un fenomeno molto 
conosciuto all ’estero ma in grande crescita anche in Italia, seppur finora era stato  adottato 
per la cinematografia italiana e mai in ambito letterario. L’uti l izzo di questa tipologia di mar-
keting non convenzionale che comporta l’ inserimento di diversi brand all’ interno dell’opera 
come le magnifiche calzature di Pura Lopez o gli straordinari abiti Haute Couture di Giada 
Curti, ha permesso all’autrice di entrare in comunicazione con il lettore in modo più diretto 
e a un livello sensibilmente più profondo.

fnm book

“alla ricerca dell’uomo sbagliato”
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Trovare il vero amore non è mai semplice e questo Viola 
lo sa bene. L’autrice, in relazione alla situazione della prota-
gonista, cerca di analizzarne i comportamenti ritenendo che 
non sia corretto investire buona parte delle energie in un rap-
porto sbagliato, perché la sofferenza sarà sempre maggiore 
dell’amore.

L’amore è un’altra cosa. I l segreto per trovare il vero amo-
re infatti , è uno solo: imparare ad amare se stesse ed essere 
circondate da persone fidate, sincere, da quelle vere amiche 
a cui Viola è tanto legata. Viola e le sue amiche cercano di 
continuo l’uomo non giusto, di conseguenza, non riescono a 
“vedere” quello perfetto. Una sorta di “cecità sentimentale”, 
insomma. Non sono le circostanze o la sfortuna a spingere 
una donna nelle braccia dell’uomo sbagliato, ma una serie 
di atteggiamenti mentali e di comportamenti che la portano 
fuori strada e che le fanno prendere, come si dice, “fischi per 
fiaschi”.

- Altra tematica fondamentale del romanzo è l’amicizia. 
Quanto è importante per lei e quanto è di aiuto per Viola?

“L’amicizia mi aiuta a vivere meglio. Senza amici non è ne-
anche facile vivere. Sono quelli che ci sostengono nei momenti 
brutti e sono quelli che ridono con noi nei momenti belli . Nel 
l ibro per Viola è quasi una forma di vita. Sono un nucleo di 
quattro ragazze, unitissime e legatissime ma che sono anche 
capaci di mentirsi fra di loro, quelle famose sane bugie, per 
non far soffrire l’amica. I l pilastro di tutto il racconto è pro-
prio l’amicizia che compare fin già dalle prime pagine e che 
accompagnerà le protagoniste nelle loro storie fino all’ult imo 
rigo del l ibro. Mi piacerebbe anche trasmettere attraverso il 
romanzo proprio questo senso di solidarietà e amicizia tra le 
persone. Quest’ultima viene rappresentata quasi come una 
favola tanto da non sembrare reale per quanto è bella. Vorrei 
che leggendo questo libro qualcuno sentisse più forte il senso 
dell’amicizia e capisse veramente questo valore, indispensa-
bile nella vita di ogni persona. Se tu non hai un compagno o 
un familiare vicino,  la persona che immediatamente ti viene in 
mente è l’amico. Non è che queste donne non lit igano o non 
si fanno battute pungenti tra loro, però, quando una di loro sta 
male arrivano tutte. L’amicizia quindi è espressa nella forma 
più aulica e questa è la cosa più bella che possa esistere e 
che ho voluto espressamente sottolineare nel mio romanzo”. 
Risponde in questo modo la scrittrice marcando con grande 
fervore il valore di tale sentimento.

Iolanda Pomposelli , così, non manca di evidenziare scru-
polosamente, tra le pagine del suo romanzo, l’ importanza di 
questo valore tra le quattro amiche. Viola, con loro, sente di 
poter essere se stessa, senza veli, senza finzioni, non ha timo-
re di essere giudicata. Si fida ciecamente, sa di poter contare 
su di loro e prova gioia nel condividere i suoi pensieri più 
intimi e i propri interessi con le sue migliori amiche. Un gruppo 

che vive, insieme, importanti e decisive esperienze che resta-
no indimenticabili per tutta la vita, in cui ognuna, però, trova il 
proprio spazio per esprimersi, confrontarsi, mantenendo, co-
munque, la propria individualità. Un’amicizia tra donne forti , in 
grado di resistere ai colpi bassi della vita, tenendosi per mano 
e volendosi bene, sempre. 

A tal proposito, al termine dell’ intervista, l ’autrice risponde 
alla seguente domanda:

- Quanto c’è di autobiografico nel suo romanzo? Quanto 
si rispecchia lei nella protagonista? Viola è in realtà Iolanda?

“In Viola mi rispecchio molto perché volevo un personag-
gio forte, volit ivo, determinato e quindi sì, molte delle sue 
caratteristiche mi appartengono. Di vero nel l ibro in realtà c’è 
solo la patologia di Viola, vista in modo diverso con episodi 
intersecati tra di loro ovviamente totalmente inventati, però la 
malattia è reale. Infatti , la volontà di scrivere il l ibro è stata 
determinata proprio da questo “incidente di percorso”  nella 
mia vita, chiamiamolo così,  in ambito di salute;  l ’esserne usci-
ta viva da questa esperienza mi ha dato la forza. Con questo 
libro voglio dimostrare che si può essere forti anche nel mo-
mento del dolore, che si può vincere la morte e si può vincere 
il dolore. È incredibile ma tante volte non bastano le medicine 
per curare le persone, ci vuole una grande forza di volontà. 
Siccome io ho avuto questa fortuna, perché la chiamo fortuna, 
di poter essere qui, io mi sono detta: “la voglio raccontare” e 
l’ho narrata in questa storia in un modo molto divertente anche 
se poi, alla fine, ci si commuove. Questo romanzo è stato un 
riscatto contro la morte, proprio per dire io sono stata più for-
te, adesso sono qui e lo voglio pure raccontare. La forza che 
emerge in una persona per tirarsi fuori dal buio, dal momento 

di dolore è veramente 
incredibile. Poi, magari, 
ci sarà la forza divina 
per chi ha fede, ci sarà 
la forza degli amici o 
dei familiari per chi ha 
un amico o un parente 
a cui appoggiarsi; io 
credo che, a volte,  sia 

proprio quello che ti aiuta più dei medicinali. Questo è stato 
il vero motivo che mi ha spinto a scrivere questo libro, anche 
se ho sempre scritto sin da quando ero bambina; la voglia di 
scrivere c’è sempre stata e la scrittura mi ha accompagnato 
in tutto il mio percorso di vita. Quello che era un sogno di 
scrivere, di raccontare l’ho voluto fare per davvero e mi ci 
sono messa con impegno, perché scrivere oltre ad essere una 
passione è realmente e seriamente un impegno”.

“D’altronde… Sono uomini!”, un romanzo, quello di Iolanda 
Pomposelli , edito da Viola Editrice, ricco di sentimenti ed emo-
zioni, un libro da leggere tutto d’un fiato.

DI ALESSANDRA ROSCI
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viaggi: BOLOGNA, LA ’dOTTA’

B ologna la dotta, 
Bologna la gras-
sa. 

Sono tanti gli agget-
tivi, un misto tra serio e 
faceto, che vengono 
attribuiti al capoluogo 
emiliano, una città dalle 
mille facce e sorprese, 
città di cultura sin dal 
1088, anno di fondazio-
ne della prima Università 
del mondo occidentale, 
ma anche di una tradi-
zione enogastronomica 
che l’ha resa, secondo 

una recente classifica, la 
seconda città al mondo per livello e offerta “a tavola”.

Secondo gli utenti del portale turistico leader in Italia Pa-
esiOnLine, infatti , Bologna si posiziona tra le grandi città più 
amate per una numerosa serie di fattori, che ovviamente non 
prescinde dall’ampia offerta culturale, ma che include anche la 
modernità (come vedremo fra poco), i magnifici scenari natu-
rali dei dintorni e, ovviamente, i l mondo della cucina.

Iniziamo questo tour bolognese dai trasporti : essendo po-
sizionata al confine ideale tra nord e centro Italia, Bologna 

ha da sempre 
rappresentato 
uno snodo ec-
cezionale per 
i flussi di per-
sone, sia su 
rotaia che su 
gomma. Ecco 
perché rag-
giungere Bo-
logna, in au-
tostrada o con 

uno dei tanti treni veloci (per non parlare poi dell’aereo, con 
l’Aeroporto Marconi che dista pochi chilometri dal centro), è 
davvero una passeggiata, oltre a un punto a favore della città.

Giunti dunque in stazione, anch’essa un monumento alla 
memoria storica (si trovano ancora i segni dell’attentato del 
2 agosto 1980), si può iniziare un itinerario che tocchi luoghi 
più o meno conosciuti . Ovviamente, non si può prescindere da 
due luoghi “essenziali”, ovvero Piazza Maggiore e le due Torri.

Nel primo caso, parliamo di quella piazza che Lucio Dalla 
ha reso celebre nella canzone “Piazza Grande”, uno spiazzo 

monumentale di quasi 7.000 metri quadrati, circondato da pa-
lazzi celebri, come 
il Palazzo d’Ac-
cursio (sede della 
Regione Emilia 
Romagna), e dalla 
grandiosa Basil ica 
di San Petronio, 
costruita tra il XIV 
e il XVII secolo 
e nota per la sua 

facciata “incompiuta”, a due ordini e sti l i sovrapposti.
Le Torri, poi, rappresentano l’eredità medievale di Bolo-

gna (e più in generale di tutte le città italiane, nelle quali le 
torri simboleggiavano il potere delle famiglie nobili). Sebbene 
ve ne siano più di venti, le due più famose sono quella degli 
Asinelli e quella della Garisenda. Entrambe le torri, sebbene 
la Garisenda in maniera più evidente, pendono da un lato, 
e dominano lo skyline del centro storico con i loro 94 e 48 
metri. 

Parlando di vedute, poi, non c’è luogo migliore per ammi-
rare la città nel suo complesso che il Santuario della Madon-
na di San Luca. Partendo dalla città, si percorre un magnifico 
sentiero porticato, lungo quasi quattro chilometri (chi lo fa a 
piedi, secondo la tradizione, avrebbe diritto a chiedere una 
grazia), per poi giungere in questo tempio di forma ovoidale, 
ricostruito nel Settecento e che si erge sul punto più alto del 
cosiddetto Colle della Guardia.

Proprio i colli bolognesi (come nella celebre canzonetta 
di fine anni ’90) sono una delle maggiori attrazioni dei din-
torni, grazie al loro clima mite, alla natura accogliente e alla 
visuale che spazia su tutta Bologna, e che farà felici i fotografi 
compulsivi.

Rientrati finalmente in città, possiamo lasciarci andare a 
una pausa-pranzo che ci permetta di gustare tortell ini, lasa-
gne, mortadella e tutte le delikatessen della cucina bologne-
se, prima di incamminarci verso il nuovissimo MAMbo, il Museo 
di Arte Moderna, che ospita opere di grande interesse così 
come mostre temporanee di carattere internazionale.

Prima di chiudere questo giro, però, dobbiamo fermarci 
ad ammirare il Canale delle Moline. Lo sapevate, infatti , che 
Bologna fu nel Medioevo una città navigabile, al pari di Ve-
nezia? Furono infatti realizzati, deviando il Reno e il Savena, 
ben cinque canali che attraversavano il centro e che venivano 
solcati da imbarcazioni di ogni tipo, soprattutto commerciali . Al 
giorno d’oggi sono quasi tutti interrati, ma il Moline è ancora in 
parte visibile, con le case che affacciano sull ’acqua. Un tocco 
romantico, per una città che non potrà non stupirvi.

arte e cultura



Casa Vacanze GB Place
Via Garibaldi 62, 00153
Contact: Web: www.gbplace.co Email: gallery@gbplace.co 

Trastevere, caleidoscopico crocevia umano, e una casa che non viene meno alle pre-
messe, anzi le esaudisce amplificate: una vivibile esposizione di mobili , oggetti, opere, 
l ibri, contestualizzati in un interno dalla forte identità, punto di fusione tra il passato 
di materiali conservati e intonaci restaurati e il presente di una collezione che va dal 
design vintage a tele pop-surrealiste. La casa è vetrina di uno sti le di vita colto e dis-
sacratorio ed anche un luogo dove comunicare idee creative (shooting fotografici - set 
cinematografici - cene private - corsi di cucina - installazioni), enfatizzate da uno spazio 
che è già performance in sé.

Terme di Saturnia Spa & Golf Resort
58014 Saturnia (Grosseto)
Contact +39 0564-600111

Ricavato da un’antica costruzione in travertino - un nobile materiale da costruzione 
usato fin dall’epoca romana - l’hotel offre 128 camere, di cui 2 Grand Suites, 11 camere 
Executive e 60 camere De Luxe. All’ interno dell’hotel, oltre ai due ristoranti di alto 
livello, si trovano eccellenti opportunità di fare shopping. Terme di Saturnia Spa & Golf 
Resort sorge su di un cratere di origine vulcanica da cui l ’acqua affiora, intatta, proprio 
al centro del Resort. Solo qui - dove l’Acqua Termale Sorgiva non conosce riciclo, 
disinfettanti, né manipolazioni di sorta - è possibile praticare il più antico, profondo ed 
esclusivo percorso di rigenerazione

Hotel: Atelier Sul Mare-Museo Albergo
Via Cesare Battisti , 4, 98070 Castel di Tusa (ME)

Contact +39 0921 334295

Qui si pratica la polit ica della bellezza. Sorge nel centro di una fiumara d’arte in cui 
si possono ammirare opere a cielo aperto realizzate da importanti artisti . Le camere 
dell’hotel sono state create da artisti secondo propria ispirazione, ciò equivale a 
dormire letteralmente in un museo! www.ateliersulmare.com

“fnm consiglia viaggi”
fnm consiglia

Casa Vacanze Domus Giulia
Via Giulia 98, Roma

Contact Cell. + 39 3464237434 - Cell +  39 335232970 
Email  romeandu@gmail.com

Appartamento:  mq 80 -  piano terra - tranquillo in via Giulia 98. Nelle vicinanze di   
Piazza Campo dei Fiori a pochi minuti daPiazza Navona. Bellissimo il patio interno 
arredato con statue e archi. L’appartamento è molto curato ed elegante, offre tutti i 
comfort moderni.  Molto bello l’affresco dell’angelo annunciante del Pontormo nella 
camera da letto. Accoglienza da parte dello staf e’ gentile e molto professionale.
Comodissimo e interessante il forno proprio dietro L’appartamento , brioche indimen-
ticabili ,e pizza buonissima.
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S econdo i dati diffusi dall’Eures (istituto di ricerca impe-
gnato in campo economico e sociale) attraverso il Rap-
porto 2014 sul femminicidio in Italia, i l 2013 ha visto, 

rispetto all ’anno precedente, un sensibile incremento del nu-
mero di vitt ime, circa una ogni due giorni.

Si tratta di omicidi consumati in  7 casi su 10 all’ interno 
dell’ambito familiare, ma anche in contesti lavorativi o in rap-
porti di amicizia o vicinato.

In merito alla dislocazione territoriale, si registra un incre-
mento di casi del 27% nel Sud Italia  e  del 100% nel Centro 
Italia dove si è passati dalle 22 vitt ime del 2012 alle 44 del 
2013.

I dati relativi ai femminicidi compiuti in ambito familiare 
mostrano che il 45,1% delle donne ha trovato la morte per 
mano del coniuge o del partner, i l 14,8% per mano dell’ex 
coniuge o dell’ex partner e il 6,6% per mano di partner non 

conviventi.
Come leggere il fenomeno della violenza contro le donne 

secondo un’ottica psicoanalit ica?

In primo luogo bisogna considerare il fattore della diffe-
renza sessuale, fortemente legata alla cultura e alla società 
di appartenenza. In secondo luogo l’accento va posto sulla 
questione dell’aggressivita’, elemento costitutivo di ogni sog-
getto.

Nel ricorso all’atto aggressivo, cosa avviene nel suo au-
tore? Egli tende a colpire nell’altro ciò che gli appare diverso, 
eterogeneo nella propria unità narcisistica.

Si tratta di elementi che egli percepisce come estranei, 
che non è riuscito ad integrare nella propria personalità e che 
pertanto rif iuta attraverso l’atto violento.

Atto violento che, dalla parte maschile, rappresenta un 
tentativo di colpire nell’altro ciò che il soggetto non è in grado 
di simbolizzare, ciò che di se stesso non riesce a tradurre in 
parole.

”Questo può spiegare perchè”, in molti casi, all ’uccisione 
della donna può far seguito il suicidio dell’uomo che l’ha com-
piuto. I l corpo della donna può dunque assolvere alla funzione 
di un luogo mediatore, dopo aver colpito il quale l’uomo può, 
come ultimo atto, colpire se stesso.

Dalla parte fem-
minile, invece, si rin-
traccia spesso una 
forma di complicità 
con la posizione del 
partner.

Si tratta di don-
ne che tendono a 
difendere i propri 
aggressori e a smi-
nuire la gravità dei 
loro gesti, nutrendo 
la speranza che i 
comportamenti dis-
funzionali mutino.

Quello che si 
rintraccia nella don-
na è una domanda 
d’amore disattesa,e 
che, in quanto tale, 
insiste.

uomini donne e relazioni violente
psicologia



Se l’ inconscio spinge verso una domanda d’amore, l’ idea 
di separarsi dal proprio partner, seppur violento,  risulta esse-
re per la donna impossibile da sostenere. E’ su questo punto 
che si instaura una relazione di dipendenza, dove si resta in 
attesa di un cambiamento, di un segno d’amore o di penti-
mento.

Nel rapporto dell’Eures, in merito al movente dei femmini-
cidi, si legge: “Generalmente è la reazione dell’uomo alla de-
cisione della donna di interrompere/chiudere un legame, più 
o meno formalizzato, o comunque di non volerlo ricostruire”.

Si tratta di un uomo che cerca la propria conferma nel 
rapporto con la donna, ma perchè ciò avvenga la donna non 
può sottrarsi al suo possesso.

E’ nel momento in cui la donna si spinge verso una propria 
soggettivazione che si trasforma per l’uomo in una rivale, in 
una usurpatrice che lo priva di ciò che gli è prezioso.

Una privazione che può essere per l’uomo impossibile da 
sostenere tanto da spingerlo a distruggere la partner e spesso

anche se stesso attraverso un gesto suicidario.

La violenza va letta, dunque, come l’ impossibil ità di soste-
nerel’accettazione della realtà.

Bisogna tener sempre presente che ogni donna maltrat-
tata ha una propria storia, così come ha una propria storia 
l’uomo che maltratta.

E’ esplorando la particolarità di ogni storia, di ogni sog-
getto, che si può porre un freno alla ripetizione sintomatica, 
creando uno spazio di parola, in cui i l discorso di ognuno 
possa essere  ascoltato, articolato e interpretato. 

DOTT.SSA MICHELA MONACO
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I l nuovo anno è 
appena comin-
ciato, tutti sia-

mo pieni di buoni 
propositi , in fibril-
lazione per nuovi 
progetti, curiosi 
di novità, bramosi 
di previsioni. Ci 

affidiamo ad oroscopi e tarocchi per avere una visione di 
come sarà il nostro anno, se ci porterà l’amore desiderato, 
un incarico prestigioso, soldi, ricchezze, salute e serenità per 
i nostri cari. 

Accanto alle solite im-
mense aspettative, ci augu-
riamo anche che la nostra 
vita sessuale sia altrettanto 
soddisfacente e che, quel-
lo che speriamo per tutti gli 
altri ambiti della vita, si re-
alizzi anche sotto le lenzuola. 

Qualcuno per ovviare a questo piccolo, ma rilevante fabbiso-
gno della nostra esistenza, ha già provveduto, in attesa del 
vero amore, ad acquistare quello che di più simile possa avvi-
cinarsi all ’uomo dei nostri sogni, o almeno ad una parte di 
esso, ovvero un nuovo e scinti l lante sex toy.

Eh già! Perché se un uomo può 
tradire, abbandonarci e trascurarci, 
quello lui non lo farà, perché un sex 
toy è per sempre... o almeno fino a 
nuovo acquisto s’intende! Cosi nel 
fantastico mondo dei giocattoli ses-
suali, in cui ce n’è davvero per tutti 
i gusti e tutte le tasche, possiamo 
scegliere tra geisha balls, giocattoli 
di coppia, vibratori g-spot e quelli 
t ipo rabbit, dilatatori anali e prodotti 
cosmetici. Insomma chi più ne ha più 
ne metta! E’ proprio il caso di dirlo.

Colorati, lussuosi e di design: i sex toys, oltre che util i e 
multi-funzione, sono anche oggetti sempre eleganti e accatti-
vanti, potreste dirlo anche dei vostri uomini?

 Li trovi ormai dappertutto: alle casse del supermercato 
vicino alle gomme da masticare, in farmacia nello scaffale 
benessere, sulle pagine delle riviste femminil i , esposti in so-
fisticate erotique boutique e anche nei grandi magazzini. Gli 

uomini invece, è risaputo, quando servono, non ci sono mai.
Tra le diverse  tipologie di sex toys acquistabili un po’ 

ovunque troviamo:
Dildo: Forme fall iche non vibranti che hanno un funziona-

mento manuale, devi fare tutto da sola. Ancora non ci siamo, 
d’altronde sono sex toys.

Vibratori : si distinguono per forme e dimensioni, funziona-
no a pile, controllabil i con telecomandi, pulsanti e altro, adat-

tissimi a chi è pigra, ma esigente. 
Ne esistono di diversi tipi : quelli 

specifici per il punto G, hanno una 
particolare curvatura e possono cre-
are dipendenza. I vibratori esterni, 
sempre a portata di mano, per chi 
vuole vincere facile. Quelli a doppia 
penetrazione, stimolano il corpo in 2 

punti contemporaneamente e possono causare drastica ridu-
zione della vita sociale!! ! Gli insospettabili , hanno forme ap-
parentemente innocue, tipo paperella, ma 
garantiscono splendidi risultati .

I massaggiatori universali, quelli che 
puoi usare anche per la cervicale o dopo 
una seduta di palestra, per chi vuole unire 
l’uti le al dilettevole.

Quelli per le coppie, sono adatti tan-
to per lui quanto per lei, così nessuno si 
sente escluso.

Le Ben-wa balls, piccole sfere, che sti-
molano e potenziano la muscolatura pelvica.

Infine quelli Hi-tech, sex toys che si collegano al lettore 
mp3 e che si ricaricano via usb, imparano cosa ti piace di più 
e capiscono da soli come vibrare sentendo solo il suono della 
tua voce, in pratica non devi spiegargli nulla! 

Ah! E poi ci sono anche gli uomini che non hanno la mini-
ma idea di dove sia il punto G, che non vibrano e non possono 
garantire una doppia penetrazione; spesso se gli chiedi un 
massaggio alla cervicale danno risposta negativa, non hanno 
forme insospettabili , e se le hanno non garantiscono splendidi 
risultati, non si ricaricano rapidamente tramite usb (anzi spesso 
l’attesa per la ricarica è considerevole!), ma soprattutto anche 
quando capiscono cosa ti piace di più, i l suono della tua voce 
non basterà a farli vibrare.

D’altronde sono uomini e a noi piacciono così.

DI ALBA DE BIASE
(Nelle foto sex toys Lelo)

red lips

UOMINI vs sex toys
ATTENZIONE! ALTO CONTENUTO EROTICO. PICCOLO DECALOGO SUI SEX TOYS.
red lips ogni giovedi’ su www.fashionnewsmagazine.com



S ono 103, e raccontano oltre 100 anni di storia, ’ I vestit i 
dei sogni’, la mostra realizzata dalla Fondazione Cine-
teca di Bologna e allestita a Roma, a palazzo Braschi, 

visitabile fino al 22 marzo.

In mostra l’abito bianco indossato dalla Cardinale nei pan-
ni di Angelica per il gran ballo ne il ”Il gattopardo’’, messo in 
mostra con la pellicola proiettata alle sue spalle per traspor-
tare il visitatore in una dimensione surreale e fantastica; con 
quel vitino di 53 centimetri, 15 in meno nel busto rispetto ai 
68 di quello naturale dell’attrice, la quale ricorda di averne 
portato le piaghe per un mese. Un abito che celebra i 50 anni 
della sartoria Tirell i e a Piero Tosi, i l costume italiano che più 
ha girato il mondo in mostra.

Grandi nomi in mostra, nomi immancabili , come ci raccon-
ta Farinetti , ”che vanno da Caramba a Vittorio Nino Novarese, 
Gino Carlo Sensani, Piero Gherardi, Piero Tosi, Danilo Donati, 
Gabriella Pescucci, Maurizio Millenotti , Milena Canonero (uni-
ca candidata italiana agli Oscar 2015 per Grand Budapest Ho-
tel) , Pier Luigi Pizzi, Gitt Magrini; un percorso quindi che porta 
avanti i l racconto di un secolo di scuola italiana: si snoda 
nelle prime dieci sale ed ha un suo coronamento nel salone 
dedicato alla Sartoria Tirell i , a cui abbiamo dato carte blanche 
nella scelta, per festeggiarne il cinquantenario; si chiude con 
la stanza dedicata agli incantevoli abiti di Milena Canonero 
per Marie Antoinette’’ (fonte ANSA).

Dallo scialle di Francesca Bertini in Assunta Spina all’abito 
bianco di Angelica-Claudia Cardinale del Gattopardo, dalla 
giacchetta colorata di Daniela Ciancio per Jep Gambardella 
nella Grande bellezza ai costumi di Massimo Cantini Parrini 
per l’ult imo film di Matteo Garrone Racconto dei racconti, fi lm 
che deve ancora vedere luce nelle sale.

Oscar presenti anche Danilo Donati, Gabriele Pascucci, 
oltre a quello alla carriera a Tosi, che conferma la sovranità di 
quest’arte che conta migliaia di addetti ai lavori tra costumisti 
e sartorie nel nostro paese, e che sono eccellenza nel mondo.

Ad esaltare gli abiti , non solo manichini con la fisicità re-
ale di chi l i ha indossati, ma anche la professionalità di Emilia-
no Frangipane per l’allestimento tecnico, l ’esperienza di Luca 
Bigazzi, noto direttore della fotografia, che ha il luminato i ve-
stit i con l’aiuto della creatività di Mario Nanni, contribuendo al 
fascino della mostra.

DI BARBARA MOLINARIO

I VESTITI DEI SOGNI 
La scuola dei costumisti 
italiani per il Cinema
Fino al 22 marzo 2015
 
Palazzo Braschi
Museo di Roma
Piazza Navona, 2

I VESTITI DEI SOGNI
La storia del cinema attraverso i capolavori dei costumisti italianI
103 abiti per grandi film in 100 anni.
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SPA: Parco Augusto. 
Viale delle Terme, 85, 98050 - Terme Vigliatore (ME).
Contact: +39 090 9781078

In oltre 35.000 mq, di fronte alle Isole Eolie, è uno tra i più importanti complessi ter-
mali, alberghieri e del benessere d’Italia. Per il benessere e la bellezza della persona 
all’ interno del Parco è stato realizzato il Centro Maurice Mességué; per i benefici delle 
acque termali è stato ricostruito il Centro Termale Fonte di Venere, terme risalenti 
all ’epoca Romana. E poi, piscina esterna e piscina termale interna, ristoranti, bar, sale 
per convegni, matrimoni ed eventi, dancing. E per chi ama il mare, Parco Augusto offre 
il Lido Baia di Venere, una bellissima spiaggia di fronte alle Isole Eolie a circa 2 km. 
dal Parco. Una meraviglia!

Centro Estetico Amiche della Bellezza
Via Giuseppe Reina 1, 3, 5, Roma
Contact +39 06 88544737

Tre amiche d’infanzia, Giorgia, Silvia e Monica, hanno fondato questo centro estetico, 
e l’atmosfera è molto familiare e rilassata. Specializzate in ricostruzione unghie e smal-
to permanente Gamax, offrono i classici servizi di estetica in un ambiente armonico. 
Silvia è specializzata in trucco, e con i prodotti Essential è disponibile per gli eventi 
speciali delle sue clienti. Novità la ricostruzione e trucco semi permanente delle ciglia.

Parrucchiere: Monica Marchetti
Via Flavio Stil icone 300-302, Roma

Contact marchetti .monica1@gmail.com 06-71543241

Salone punto di riferimento di Roma Sud. Team dinamico e giovane sotto la guida di 
Monica Marchetti , ambasciatrice per L’Oréal da 20 anni e ora anche componente del 
Dream Team dell’Accademia di Roma per gli eventi legati al mondo dello spettacolo 
e non solo. Grande expertise sia nel taglio che nel colore

Parrucchieri Marcello Montalbano e Massimiliano Di Loreto
Compagnia della Bellezza
Via del Babuino, 76 Roma 

Contact  +39 06 3611003  +39 06 87463286

Due professionisti dell’Hair Dress. Marcello Montalbano è un trend setter, un perso-
nal hair stylist. Riesce a trovare la giusta forma per ogni donna, o uomo, che passa 
sotto le sue forbici. Entrare nel suo salone non vuol solo dire cambiare taglio di ca-
pelli , ma entrare a far parte di un mondo, di una fi losofia. Massimiliano di Loreto ha 
un approccio molto rilassante e delicato. FNM vi consiglia di andare a farvi coccolare, 
eviterete così inutil i depressioni.

“fnm consiglia BENESSERE E SPA”

fnm consiglia
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INTERVISTA Jacopo sipari di pescasseroli

a tu per tu con Jacopo Sipari di Pescasseroli 

Ribattezzato dai giornalisti americani ”il mago”, per-
ché quando dirige sembra volare dal podio e sprigionare au-
tentica magia dalla bacchetta, Jacopo Sipari di Pescasseroli, a 
soli 29 anni, è il fondatore e direttore stabile di una delle più 
importanti realtà musicali italiane: l ’Orchestra Sinfonica Marco 
dell’Aquila. E’ avvocato del foro di Roma e Assistente di Diritto 
Penale presso la cattedra del Prof. Trapani all ’Università di 
Roma Tre. E non solo. Ammesso a l’ ”LLM” del King’s College di 
Londra. Dottorato in Diritto Canonico con specializzazione in 
Lingua Latina. Considerato l’ inventore della formula “concerto-
-evento”. E non solo! Potremmo anche continuare all’ infinito, 
ma non renderemmo l’idea.

Sentir parlare il Maestro è tutt’altro!

I l primo concerto diretto a soli 16 anni. Che adolescente 
eri?

A 16 anni avevo dei capelli lunghissimi, raccolti in una 

coda o una treccia. Avevo sempre delle acconciature stranis-
sime, ero un eccentrico! Devo ammettere che mi sono sempre 
divertito da morire; dallo sport alle discoteche underground, 
con gli amici, con le ragazze… ma a dir la verità, ho diretto 
il primo concerto a 12 anni e lo ricordo benissimo, perché 
provo quell’emozione ancora oggi, è sempre rimasta uguale! 
Contrariamente da quanto si crede, non ero uno di quelli “tutti 
ingessati”… perché la musica non deve mai essere vista come 
un sacrificio, la musica rende omaggio alla bellezza, è la voce 
di Dio!

Quindi non ti sei schierato contro Giovanni Allevi quando 
ha detto che a Beethoven mancava il ritmo…

Giovanni Allevi è stato il primo a rompere gli schemi, ma 
purtroppo è stato frainteso quando ha detto ciò. Beethoven è 
l’espressione della società ottocentesca mentre la musica di 
Allevi rappresenta i giorni nostri . E’ normale non poterli con-
frontare, né crit icare…

Una lunga carriera che passa anche per il cinema. Nel 
2010 hai interpretato il personaggio di Farinelli…

Un’esperienza incredibile. Ricordo ancora quando mi dis-
sero: “Ti facciamo diventare famoso come quello di Twilight!”; 
a parte gli scherzi, Farinelli era parte di un contesto esage-
rato nel formalismo, ma aveva una voce divina. In realtà, era 
ben diverso da come lo ritraggono alcuni, perché, nonostan-
te fosse castrato, è passato alla storia come un grandissimo 
amatore, un vero e proprio Casanova! Insomma ha conosciuto 
le donne più belle ma soprattutto ha solcato i palchi più im-
portanti. Purtroppo la sua più grande sfortuna è stata quella di 
passare tutte le sere, degli ultimi 20 anni, alla corte del re di 
Spagna…e  non so come abbia resistito così a lungo.

Sempre in giro tra Roma, Londra, Los Angeles…e quando 
ti fermi?

 Ho sempre amato viaggiare sopra ogni cosa. Fin da bam-
bino la cosa che mi piaceva di più era prendere l’aereo più 
che arrivare alla destinazione. In tutte le cose ho sempre cre-
duto che v”valesse più la caccia che la preda” e questo nella 
vita ti regala adrenalina, spirito di novità, voglia di sognare. Mi 
stanca stare fermo. La cambierei? mah... a volte quando sono 
stanco e ho bisogno di recuperare un po’ del mio ”vero io” mi 
chiudo in camera e leggo le poesie del ’900 o scappo nella 
mia Pescasseroli !

La tua Pescasseroli. . . t i evoca?
Amore, dolore e rabbia. Rendetevi conto cosa vuol dire 

tornare nella propria terra e non avere più la propria casa.

il maestro d’orchestra definito ”il mago” dai giornalisti americani

SPETTACOLO



Ma noi ri-
nasceremo. Gli 
aquilani rinasce-
ranno. La fede e 
il coraggio che 
da sempre impre-
gnano le nostre 
anime ci daranno 
la forza che ci 
serve. Come di-
rebbe Benedetto 
Croce: ”Quando 
c’è bisogno di 
volontà ferma, 
di persistenza e 
di resistenza, io 
mi sono detto a 
voce alta: tu sei 
abruzzese”.

Non a caso, 6 Aprile 2014, Basil ica di San Giovanni in 
Laterano - Roma “Una preghiera per l’Aquila”. Un evento im-
portantissimo…

E’ un evento che ho voluto con tutte le mie forze insieme 
ad  una  persona  dal  cuore il  grande Umberto Masci.  Un  
concerto grandissimo che fosse grido di speranza per noi cit-
tadini aquilani ormai da cinque anni nel giogo del dolore e 
della sofferenza. Un concerto che non fosse solamente un mo-
mento di preghiera e ricordo per chi non c’è più e ci protegge 
dall’alto ma un simbolo di speranza per chi e’ rimasto, per chi 
e’ ancora qua, tra le macerie, tra i negozi chiusi, tra i topi che 
si aggirano per la città, tra le immagini dei ragazzi e i fiori 
ormai secchi attaccate alle grate e alle pareti di quello che ri-
mane della nostra dignità. Ecco allora il REQUIEM DI MOZART, 
il capolavoro assoluto della musica, che si farà portatore della 
nostra preghiera grazie al Coro Lirico Giuseppe Verdi e ai 
solisti di fama internazionale Laura Giorano, Adriana Di Paola, 
Alberto Martinelli e Mauro Corna.

Assistente e collaboratore all’Università di Roma Tre…e 
molti alla tua età sono ancora dall’altra parte della cattedra. 
Come ti poni nei loro confronti? Ti senti più “Prof” o ancora 
uno di loro?

Cerco sempre di ispirarmi al mio Prof. Mario Trapani, uomo 
profondamente vero, onesto, grande studioso, appassionato 
amante del proprio lavoro di insegnante. Noi viviamo ogni 
giorno una responsabilità più grande: quella di „curare”, sep-
pur per poco tempo, l’avvenire di centinaia di studenti che 
sono sempre più spaesati, sempre più dubbiosi, sempre più 
indecisi sul loro ruolo nella vita. Essere un grande insegnante 
vuol dire in primo luogo avere un po’ i l cuore di uno studente.

Di recente, hai scritto su Facebook che la musica è “un 
miracolo”… ma è altrettanto un miracolo che qualcuno riesca 
a realizzarsi come te?

Purtroppo, oggi la musica è considerata meno di zero… 
ci sono troppi problemi, ma è inutile dire che essa fa parte di 
noi. Ti faccio un esempio: quando ti compri un cellulare nuovo, 
la prima cosa che fai è cambiare la suoneria. Ti sembrerà 
una cosa di poco conto, ma in realtà ciò dimostra quanto la 
musica sia parte di noi. Quindi, anche se sembra così difficile 
e addirittura impossibile, consiglierei a tutti gli appassionati di 
provarci, ma soprattutto di essere completamente sinceri con 
la musica, per capirne davvero l’essenza. Dostoevskij diceva 
che la bellezza salverà il mondo… io credo che la musica sia 
bellezza e che abbia una funzione catartica, come affermava 
Aristotele. Dunque, sono del parere che la musica salverà il 
mondo!

 

DI MARTINA MORLE’
(Foto Michelangelo Sguerra)



67

F inita una storia d’amore si soffre, è la prassi. Giù la 
serranda, buio e letto. I l disperato bisogno dell’amica, 
biglietti da strappare, vestit i da evitare. Cancellarlo da 

Facebook sì o no? Il suo profumo, il suo numero come un’os-
sessione! Notti insonni con quei ricordi a mo’ di RVM proiettati 
incessantemente nella testa. 

Bene, forse è il caso di metterci una pietra sopra?
Ma quanto tempo ci vorrà prima di riacquistare la serenità 

totale?
Il miglior luogo comune, chiamiamolo così ma è stato 

confermato dai migliori psicologi, vuole che in una storia or-
mai giunta al capolinea sia l’uomo a consolarsi per primo. 
Insomma, mentre 
il vostro mal di 
cuore incombe 
davanti ad un fi lm 
strappalacrime e 
sul centinaio di 
kleenex sparsi 
per casa, i vostri cari ex metterebbero in pratica la famosa 
tecnica del ”chiodo scaccia chiodo” per esorcizzare la soffe-
renza. Frustrante per voi, comodo e facile per lui … o almeno 
sembra. Che vi abbia dimenticate o no, resterà per sempre 
un punto interrogativo. E l’altra, la nuova fiamma con la quale 
ha osato sostituirvi, correrà, ogni singolo giorno, i l rischio di 
essere investita da un’automobile a caso, la vostra. 

AHi ahi ahi, quanto fa male la sua indifferenza! E quanto 
vi farebbe star meglio sapere che, almeno una volta, anche 
lui abbia pianto vergognosamente urlando il vostro nome. Ma 
in fondo lo sappiamo bene: l’amore è bello proprio perché è 
così imprevedibile. Quindi prendetela con fi losofia… o meglio 
con ironia. 

E se per una volta i ruoli fossero invertit i? Noi di FNM vi 
diamo un consiglio: chiamate le amiche di sempre e conce-
detevi una bella serata al cinema. Una cascata di pop-corn 

e la nuova commedia di Alessandro Genovesi “Ma che bella 
sorpresa”. Ebbene sì, la sensibil ità maschile esiste e come, 
sfatiamo ogni mito e smettiamola di fare le vitt ime.

 Dal 5 Febbraio, in tutte le sale,  la storia di Guido (Clau-
dio Bisio), un romantico professore di letteratura, lasciato 
improvvisamente dalla sua compagna storica, dopo anni di 
convivenza. Una notizia straziante, resa ancor più difficile da 
digerire dalla presenza di un altro uomo che ormai ha preso 
il suo posto. I l classico periodo d’inferno post-rottura che, for-
tunatamente, qualcuno decide di cambiare: infatti , Paolo, un 
suo ex studente, poco bril lante all’epoca ma diventato ora 
insegnante di educazione fisica, si impegna a  rendere “più 
leggera” la   vita     del     povero   Guido,  convocando  i  
suoi genitori milanesi (Renato Pozzetto e Ornella Vanoni)in 
quel di Napoli.

Tutto procede per 
il meglio e addirittura il 
cuore infranto di Guido 
ritorna a battere grazie 
all ’ incontro con Silvia, la 
sua vicina di casa. Tra i 
due nasce un feeling in-
teressante e Silvia appa-
re subito come la donna perfetta: bella, sexy, appassionata di 
sport  e follemente innamorata. Ma quando sembrano crearsi 
i più solidi presupposti per avviare la storia d’amore più bella 
del secolo, ecco che accade qualcosa. Spiacente, le donne 
perfette non esistono neanche nei fi lm, rassegnatevi. Nel frat-
tempo però, può esserci anche qualcuno che si accontenta di 
sognare ad occhi aperti, davanti alle storie degli altri , come 
succede per l’altra vicina di casa, Giada (Valentina Lodovini), 
una donna che non incarna la perfezione ma che, al contrario, 
si mostra così com’è, spontanea e reale. 

Lasciare o esser lasciati, uomini o donne che siano, prima 
o poi tocca a tutti ! Come si suol dire: “È il karma!” Non si fini-
sce mai: alti , bassi, pianti, emozioni e, poi, inaspettatamente, 
ci si innamora un’altra volta con la stessa vibrante irrazionalità 
descritta da Pablo Neruda:

“Riempiti di me.
Desiderami, prosciugami, versami, immolami.
Chiedimi. Raccoglimi, contienimi, nascondimi.
Voglio esser di qualcuno, voglio esser tuo, è la tua ora.
Sono colui che è passato con un salto sulle cose,
il fuggitivo, i l sofferente.” 

DI MARTINA MORLE’

MA CHE BELLA SORPRESA
la nuova commedia di alessandro genovesi questo mese al cinema
ecco cosa succede quando le pene d’amore non sono solo ”femminili”

SPETTACOLO



A bbiamo creato una classifica degli interpreti che nel cor-
so dell’ultimo anno hanno confermato il proprio talento o 
l’hanno mostrato nelle prime occasioni della loro carriera. 

 
Attori del panorama italiano e non solo che, in base al nostro 
gusto, coinvolgono, emozionano, e sono in grado di interpre-
tare ruoli diversi sempre al meglio, perché, come  afferma 
Stanislavskij : “L’attore non recita le parole ma i sentimenti, che 
la parte è fatta non di parole ma del sottofondo affettivo: è 
quella la parte nascosta da scoprire dell’attore”.

10. Elio Germano. Nonostante la giovane età, ha già vinto 
diversi premi: David, Nastri, Globi, Ciak, e l’ importante premio 
come miglior attore a Cannes. Ottima è la sua interpretazione 
del Leopardi ne “Il giovane favoloso”.

9. Miriam Dalmazio. E’ stata scelta come candidata per il 
premio L’Oréal Paris per il Cinema, un riconoscimento che no-
nostante non abbia vinto l’ha consacrata nel panorama delle 
migliori attrici. Per il cinema ha recitato, tra gli altri , in “Sole 
a catinelle” e “Maldamore”, e in tv nella fiction “Che Dio ci 
aiuti”. La vedremo presto nel fi lm “Meraviglioso Boccaccio” 
dei fratell i Taviani.

8. Anna Foglietta. Oltre ad essere stata protagonista 
delle serie tv “La squadra” e “Distretto di polizia”, ha anche 
recitato in diverse produzioni teatrali . Per quanto riguarda il 
cinema, i ruoli comici le calzano a pennello, far ridere le viene 
naturale. “Tutta colpa di Freud”, “St@lker”, “Confusi e felici”, 
sono le ultime tre pellicole in cui ha un ruolo principale.

7. Elena Sofia Ricci. La suora più famosa del piccolo 
schermo è in realtà un’attrice di grande successo e dalla 
lunga carriera. Indimenticabili i suoi ruoli nelle fiction “Caro 
maestro” e “Orgoglio”. La sua straordinaria bravura la porta 
a vincere numerosi premi e riconoscimenti sia per il cinema 
che per la tv.

6. Carlo Verdone. Attore, regista, produttore, sceneggia-
tore, doppiatore, personaggio poliedrico che nei suoi fi lm in-
terpreta i ruoli più disparati, dall’emigrante lucano di “Bianco, 
rosso e Verdone”, al coatto di “Un sacco bello”, al giornalista 
ipocondriaco e appassionato di Jimi Hendrix in “Maledetto il 
giorno che t’ho incontrato”.

5. Serena Rossi. Cantante oltre che attrice, ha dimostrato il 
suo talento anche in teatro, nel ruolo di Rosetta in “Rugantino”. 
Celebre per aver interpretato Carmen nella soap “Un posto al 
sole”, ha stupito un po’ tutti per l’ interpretazione in “Song’e 
Napule”, girato nella sua città d’origine.

4. Giampiero Ingrassia. Figlio d’arte, nella sua carriera ha 
lavorato con grandi nomi dello spettacolo italiano e interna-
zionale. Ha condotto le trasmissioni “Matinèe”,  “Campioni di 
ballo”, “Tira e molla”. I suoi ultimi lavori teatrali finora sono 
“Frankenstein Junior” e “Taxi a 2 piazze”.

3. Riccardo Scamarcio. Tra i suoi primi lavori, ricordiamo la 
serie tv “Compagni di scuola” ma la notorietà arriva grazie al 
fi lm “Tre metri sopra il cielo”, in cui interpreta il ruolo di Step. 
Dal 2013 è anche produttore con la società Buena Onda. Nel 
2014 l’abbiamo ammirato al cinema in ruoli impegnati, come in 
“Un ragazzo d’oro” e in “Pasolini”.

2. Ambra Angiolini. La ragazza inesperta di “Non è la rai” 
ha ceduto il posto ad un’attrice professionista che mette il 
proprio impegno in fi lm ora drammatici ora comici, senza tra-
lasciare gli spettacoli teatrali . In alcuni suoi lavori traspare 
quella malinconia che l’accompagna da sempre nella vita. Lo 
scorso anno ha preso parte alle pellicole “Maldamore”, “Ti 
ricordi di me?” e “Un Natale stupefacente”.

1. Edoardo Leo. Scoperto da Gigi Proietti e da Nino Man-
fredi, in onore del quale è stato anche testimonial degli eventi 
per i dieci anni dalla scomparsa, lavora in tv, cinema e teatro, 
anche come regista dal 2010. E’ famoso al grande pubblico 
per aver interpretato Marcello in “Un medico in famiglia”. L’an-
no che ha segnato una svolta per il suo lavoro è il 2014, in 
cui ricorrono i venti anni di carriera che lui definisce gavetta, 
e in cui escono 5 fi lm cui ha preso parte: “La mossa del pingu-
ino”, “Pane e burlesque”, “Smetto quando voglio”, “Ti ricordi 
di me?”, “Tutta colpa di Freud”. Esce il 19 febbraio il suo terzo 
fi lm da regista dal titolo “Noi e la Giulia”.

 

DI DANIELA GIANNACE

I 10 attori più talentuosi del momento
La classifica degli attori e attrici, di cinema, fiction o teatro, migliori secondo 
noi di Fashion News Magazine.
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A vete mai visto il Trono di Spade? Se la risposta è no, 
beh… correte subito a vederlo!

E’ uno dei telefilm più di successo del momento. 
La serie tv fantasy, tratta dalla fortunata saga di romanzi di 
George R. R. Martin, narra le vicende dei Sette Regni e della 
lotta, tra intrighi, guerre e strane creature, per la conquista del 
Trono di Spade.

Quello che affascina di più di questa serie è la sua co-
struzione corale, dove non c’è un personaggio principale: tutti 
sono personaggi chiave; tutti contribuiscono, chi più chi meno, 
allo sviluppo della storia; tutti , ma proprio tutti , sono soggetti 
all ’ ineluttabil ità del destino.

Mentre le migliaia di fan (me compresa) sono in trepida 
attesa della stagione 5, diamo uno sguardo agli uomini di 
Game of Thrones, soffermandoci solo su coloro che, almeno 
secondo me, meritano, nel bene o nel male, di essere ricor-
dati.

Eddard (Ned) Stark, interpretato da Sean Bean.
Il padre di famiglia, i l signore di Grande Inverno. Uomo di 

grande fermezza morale e dotato di un forte senso dell’ono-
re. Ned Stark non si ferma davanti a nulla ed è sempre dalla 
parte della giustizia, a tutti i costi. Anche a costo di morire… 
Ed è proprio quello che succede: la sua è la prima memorabile 
morte del telefilm, proprio a voler far presente a tutti i tele-
spettatori che nel gioco del Trono (il t itolo originale è appunto 
Game of Thrones) nessuno è più o meno sacrificabile, tutti 
possono morire.

Tyrion Lannister, interpretato da Peter Dinklage.
E’ quasi sicuramente uno dei personaggi più amati della 

serie. I l ‘nanetto’ schernito da tutti , famiglia compresa, sin dal-
la nascita per la sua deformità congenita. Nonostante la sua 
condizione faccia pensare ad una persona debole, la ‘feccia’ 
di Casa Lannister è in realtà uno dei personaggi più forti e 
di carattere dei Sette Regni. Nel corso delle stagioni Tyrion 

sopporta di tutto (oltre alle prese in giro, anche il volta faccia 
della sua amata prostituta e il tentato omicidio da parte della 
famiglia), ma lui si rialza sempre, infondendo coraggio anche 
a persone che deboli lo sono per davvero.

Jaime Lannister, interpretato da Nikolaj Coster.Waldau.

All’ inizio della stagione 1 è stato uno dei personaggi da 
me più odiati : bello, arrogante, presuntuoso, pieno di sé. I l 
rampollo di Casa Lannister, soprannominato Sterminatore di 
Re per aver ucciso all’età di 17 anni i l Re Folle (Aerys II Tar-
gaeryen, che aveva giurato di proteggere), porta avanti una 
relazione incestuosa con la gemella Cercei, relazione da cui 
nascono i tre figli , spacciati per i figli del Re Robert Baratheon. 
Jaime è anche la causa della menomazione di Bran Stark, 
figlio di Ned Stark, che egli butta giù dalla finestra della torre 
in seguito alla scoperta della sua relazione con Cercei. Nono-
stante si sia macchiato di questi gravi peccati, nel corso delle 
stagioni riesce a farsi apprezzare dai telespettatori. Confessa 
i suoi peccati, giura di proteggere le figlie degli Stark, diventa 
amico di Brienne di Tarth, una guerriera che aveva giurato 
fedeltà a Catelyn Stark, e protegge lo sfortunato fratello Ty-
rion dalle torture della famiglia. E’ un personaggio dinamico 
Jaime Lannister: non è un eroe buono dall’ inizio, ma lo diventa 

col tempo, e i personaggi dinamici sono sempre i più affasci-
nanti, a mio avviso.

Jon Snow, interpretato da Kit Harington.

E’ i l f iglio bastardo 
di Ned Stark. Accettato 
dal padre e cresciuto 
assieme al resto del-
la famiglia, non è mai 
stato accettato da Lady 
Catelyn Stark, che molte

GLI UOMINI DEL TRONO DI SPADE
BELLI O MENO BELLI, CORAGGIOSI O MENO CORAGGIOSI, GUERRIERI O NON GUERRIERI, ECCO 
GLI UOMINI DELLA SAGA FANTASY CHE VALE LA PENA RICORDARE.

SPETTACOLO



 volte arriva addirittura ad 
odiarlo.

All’età di 14 anni decide di 
entrare a far parte dei Guar-
diani della notte, la confrater-
nita formata da diseredati, pri-
gionieri, insomma dalla feccia 

dei Sette Regni, che si dedica alla difesa della Barriera che 
divide il continente di Westeros dalla terra dell’Eterno Inverno. 
Entrando a far parte dei Guardiani della notte, Jon Snow fa 
voto di castità, voto che infrange con la bella Ygritte, apparte-
nente al popolo dei bruti, che vedrà morire tra le sue braccia 
durante una sanguinosa battaglia tenutasi in una delle ultime 

puntate della stagio-
ne 4. Jon Snow è un 
personaggio caparbio, 
coraggioso e pronto 
a tutto per le persone 
che ama. Sicuramen-
te molto amato dalle 
spettatrici per la sua 
fanciullesca bellezza 
(anche da me, lo am-
metto).

Joffrey Baratheon, interpretato da Jack Gleeson.
O per meglio dire Joffrey Lannister. E’ i l primo figlio nato 

dall’ incesto tra Cercei e Jaime.
E’ sicuramente uno dei personaggi o addirittura il perso-

naggio più odiato della serie. Giovane e già tanto arrogan-
te (di un’arroganza tale che al padre, quello vero, gli fa un 
baffo!), affetto da delirio di onnipotenza, pronto a umiliare 
chiunque lo infastidisca anche solo con la propria presenza. 
Con la pubblica decapitazione di Ned Stark, davanti alla figlia 
Sansa, è la causa principale dello scoppio della guerra dei 

Cinque Re. Per nostra 
fortuna nella stagione 
4 il personaggio di 
Joffrey viene eliminato 
dalla serie con l’as-
siinio durante il ban-
chetto delle sue nozze 
con Margaery Tyrell e 
scommetto che molti, 

come me, hanno esul-
tato alla sua morte.

Khal Drogo, interpretato da Jason Momoa.
Sebbene possa essere considerato un personaggio se-

condario, merita di essere ricordato. Di grande bellezza e 
forza è un eccellente guerriero, capo del popolo dei dothraki, 
dotato di buon cuore e onore.

E’ riuscito a farsi amare dalla bella moglie Daenerys Tar-
garyen, che lui, nonostante i modi rozzi tipici della sua gente, 
riesce ad amare e rispettare. Purtroppo il suo personaggio 

esce di scena troppo presto.

Samwell Tarly, interpretato da John Bradley.
Paffuto, goffo, ma dotato di una grande dolcezza e 

generosità. Un pesce fuor d’acqua nella schiera di duri appar-
tenenti ai Guardiani della notte. E’ uno dei pochi amici, forse 
l’unico vero, di Jon Snow. Non lo abbandona mai, nemmeno nei 
momenti di grande paura.

 

DI VALENTINA SENESE

Gli ideatori, sceneggiatori e produttori 
esecutivi della serie: 

D.B. Weiss e David Benioff.
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Il Roma Web Fest, ideato dal suo direttore artistico Janet De Nardis, ha come mission la promozione 
degli autori indipendenti più capaci, facendoli uscire dalla nicchia del web, coinvolgendo  e 

rendendo consapevoli le produzioni cinematografiche e i brand delle opportunità che il web può 
presentare loro.

Patrocinato da MIBAC, Regione Lazio, Comune di Roma, Roma Lazio Film Commission, Anica, Anem, 
Anec, Agis, Agiscuola e Univ. di Roma La Sapienza, il RWF è riconosciuto come festival di riferimento 

di tutti i prodotti webnativi e anche quest’anno ha ospitato i filmmaker e i direttori artistici dei 
web fest internazionali gemellati: Los Angeles, Marsiglia, Hong Kong, Melbourne, Vancouver, 

Miami, DC.

RWF ha registrato la presenza 6 milioni di visite sul sito ufficiale www.romawebfest.it /com  gra-
zie anche alle centinaia di collaborazioni aperte con webzine e blog,alle 4 università coinvolte  e 

alla grande community creata attorno al festival.

Grazie alla collaborazione con le istituzioni, presenti alla conferenza stampa del 23 settembre 
presso la casa del cinema, le web serie sono state inserite all’interno della legge regionale  

(Lazio) sull’audiovisivo.



R iccardo Cannella è nato nel 1990 nell’ isola di Ustica (luogo  scelto per l’ambientazione della sua prima web serie). Dopo il 
diploma scientifico, si è spostato a Roma, dove ha frequentato la Libera Università del Cinema. Diplomandosi con il corto 
“Quando Nulla Cambia Tutto Invecchia”, che ha riscosso un notevole successo di crit ica, nel 2010 si iscrive al Dipartimento 

di Filosofia dell’Università La Sapienza di Roma (dove oggi è nato il primo laboratorio italiano dedicato alle web serie con i Prof. 
Alessandro saggioro, Mauro Di Donato e Andrea Minuz), che frequenta contemporaneamente alle varie occupazioni cinema-
tografiche. Ha infatti lavorato sui set di Sergio Castell itto (Venuto al Mondo), Michele Placido (Vallanzasca), Giacomo Campiotti 
(Preferisco Il paradiso), e ha scritto e diretto numerosi corti, ma la svolta è arrivata con le sue creature del web.

Nel 2013 grazie a RUN AWAY, che scrive, produce e dirige, viene notato da produttori e distributori, vincendo moltissimi 
prestigiosi premi nazionali e internazionali a partire dal Roma Web Fest.

La storia racconta le ombre, gli incubi e le paure che spesso ci portiamo dentro, attraverso la figura Jonathan, un ragazzo 
che senza sapere come si è svegliato in un’isola apparentemente disabitata, immersa in una dimensione onirica. Ben presto 
però, l ’ incubo della solitudine verrà sostituito dall’angoscia causata da misteriose presenze.

WEB

ALLA CONQUISTA DELLA RETE CON LE WEB SERIE
Riccardo Cannella, autore di successo con “Web horror story”
e “Run away the series”.
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I l cast vanta la partecipazione di attori già noti in tv e al 
cinema come Mario Zucca, Vincenzo Failla, Ivan Olivieri, Giulia 
Salerno, Marina Thovez, Alberto Baraghini.

Pur senza compenso, cast e troupe (circa trenta persone), 
hanno lavorato circa un anno per realizzare Run Away. Durante 
le riprese (un mese) e la postproduzione (sei mesi), cast e 
troupe ha vissuto assieme nell’ isola di Ustica, luogo che ha 
regalato alla serie le sue affascinanti ambientazioni.

La serie è attualmente distribuita da Rockzeline ed è di-
sponibile su Canal Play, l ’On Demand di Canal Plus, in esclu-
siva francese e verrà presto presentata da Condé Nast Italia.

Sebbene fosse nata come una sfida rappresentata dalla 
voglia di raccontare, attraverso il web, contenuti di maggiore 
durata e complessità narrativa, con tempi strettamente cine-
matografici, la Serie ha creato le premesse per un percorso 
nuovo per autori talentuosi come Riccardo.

Nel 2014 Riccardo, scommette nuovamente su un prodot-
to per la rete e realizza “Web Horror Story” che racconta la 
storia di Stefano, un giovane blogger intenzionato a scoprire 
l’esistenza di fenomeni paranormali. Anche questa serie è di-
stribuita da Rockzeline.

 

DI JANET DE NARDIS 

Janet De Nardis 
Direttore artistico Roma Web Fest
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TECNOLOGIA

“DI CHE TABLET SEI ?”
GRANDE, PICCOLO, ANDROID, APPLE, BLACKBERRY... INSOMMA QUALE SCELGO?

S embra facile ma non lo è affatto ! ! !

I tablet in circolazione sono una miriade e la scelta 
diventa molto complicata se l’utente che lo acquista non è 
proprio un ”esperto” ed alla fine non sa neanche cosa deve 
farci. . .ebbene si, visto che ormai è una moda...”ma non hai i l 
tablet??”.. .”compratelo, no?”.. .

A questo punto noi di FashionNewsMagazine vi diamo una 
mano nella scelta o almeno vi aiutiamo nella comprensione di 
cosa sia più adatto alle vostre esigenze senza fare il promoter 
della situazione visto che il più delle volte vi ”appioppano” un 
prodotto scadente o addirittura troppo evoluto per l’uso che 
ne dovrete fare.

Per districarci in questo labirinto di tecnologia partiamo 
da alcune ”nozioni” uti l i per poi passare ad un ”manualetto 
di acquisto”.

Processore:
Diciamo che in realtà sui tablet è più confusa la situazione 

visto che le differenze da notare sono più complicate.. .alla 
fine dei conti per non rendere molto complesso l’argomento, 
scegliamone uno con almeno un processore DUAL-CORE da 
1 GHz.

Memoria:
E già.. .dove mettiamo le 14 mila foto del nipotino? Ed i 10 

mila video? Ah dimenticavo...ma lo spazio per le applicazioni 
che devo usare?

La risposta è nelle memoria.. .ma quale??
La ”famosa” memoria di massa ovvero quella memoria che 

a fronte di accensione/spegnimento del dispositivo mantiene i 
dati nel dispositivo.. .

Attenzione a cosa comprate perchè diversi dispositivi non 
hanno possibil ità di espansione.

Acquistate un prodotto con almeno 16GB di spazio.
Espansione di memoria:
Per riprendere il discorso precedente, questa opzione non 

esiste su tutti i tablet (leggasi Apple) e vincola molto la scelta 
se usiamo il tablet per alcuni scopi specifici (la maggior parte 
degli uti l izzatori non avranno bisogno di molta memoria in più)

Se il tablet lo permette aggiungete una scheda 16GB per 
gestire le foto e i fi lmati.

Schermo:
Sì sì sì. . .non finisce qui.. .bisogna anche decidere la dimen-

sione del nostro ”compagno” e, a dire il vero, qui la scelta  è 
esageratamente personale.. .

I l mio consiglio è di non farsi un tablet grande come un 
”televisore” se lo util izzeremo molto in giro ma neanche trop-
po piccolo visto che abbiamo già un telefonino (ma si. . .forse 
due...). Direi che un 9/10 pollici può andare isto che sono usciti 
anche i 12.2 pollici e che a mio parere sono ottimi per portare 
la pizza sul tavolo o come vassoi generici (. . .vabbè ho esage-
rato.. .permettetemelo...)

Unica attenzione è per il modello dello schermo: preferite 
un monitor IPS, SUPER AMOLED oppure RETINA (in ordine di 
scelta e di prezzo tra l’altro).

Senza dilungarci troppo negli aspetti puramente tecnici 
proseguiamo la nostra ”GUIDA ALL’ACQUISTO” e vediamo 

la differenza a mio 
avviso più importante 
tra tutti questi mo-
delli visto che ogni 
giorno esce una nu-
ova marca pseudo-
-cinese che tende ad 
abbassare il mercato 
(es. GOCLEVER), ma 

che spesso offre buon rapporto prestazioni/prezzo.

QUAL E’ IL PIU’ ADATTO PER ME?



Si, avete indovinato.. .stiamo parlando della scelta tra:

ANDROID

SURFACE (Windows)

iOS (Apple)

BLACKBERRY 

Finalmente un punto della situazione del mercato o almeno un modo per far capire all ’utente finale cosa scegliere e quali 
pregi/difetti possono avere i vari sistemi.

ANDROID

C’è poco o anche molto da dire su questo sistema operativo, infatti negli 
ultimi anni ha creato una sorta di ”battaglia” informatica tra coloro che lo amano 
e coloro che difendono Apple.

Android risulta il più apprezzato dagli informatici ”puri” per la sua ”apertura” 
al mercato degli sviluppatori con costi bassi per la produzione di software APP 
nonchè la facil ità di test e distribuzione. Ovviamente per queste qualità, l ’utente 
finale trova un forte beneficio ad acquistare un prodotto targato Android visto 
che potrà sceliere un’infinità di APP per ogni esigenza e tra l’altro gratuite (le 
poche APP a pagamento costano pochi euro).

La scelta sul modello è ardua considerando che tutti i produttori di PC e non solo (ASUS, ACER, SONY, SAMSUNG, TOSHIBA, 
GOCLEVER, LG, ecc.. .) hanno un loro prodotto e giocano la partita prettamente sull ’estetica e sul peso del terminale quindi 
basatevi sui parametri che vi ho accennato per confrontare i modelli .

iOS (APPLE)

Caro Steve Jobs, non posso assolutamente parlare male di te visto che sei  
stato un luminare ed hai guidato la Apple verso un successo mondiale.. .però un 
appunto che devo farti è l’aver ”CHIUSO” troppo il tuo sistema operativo a disca-
pito della libertà di noi utenti.

Perchè affermo questo? Ovvio! Apple è per definizione un ambiente ”protet-
to” a dismisura contro attacchi esterni e da una parte è il suo punto di forza tanto 
che i professionisti scelgono questo prodotto perchè più stabile e più sicuro.

Lo store Apple ha molte applicazioni e di estrema qualità, una vasta scelta 
che spazia in tutte le direzioni e gusti per passare dal gratis (non troppo) al molto costoso. Vero è che molti fornitori hanno 
creato interfacce apposite per questo dispositivo, un esempio sono le interfacce per i musicisti .

Dall’altre parte della barricata ci sono gli ”smanettoni” e coloro che vogliono più libertà ovvero possibil ità di installare qu-
alsiasi cosa, anche APP sviluppate da un pirata informatico! Ed è proprio li che voglio attirare la vostra attenzione: l ibero si ma 
con la possibil ità che il tablet vada in errore frequentemente NO, vero??

Ovviamente ho esagerato però c’è da dire che le APP Apple sono più controllate e danno meno errori quindi, a mio parere 
è veramente un sistema più stabile anche se lo pagate anche molto di più!

Se riuscite a porre un pò di attenzione, io direi che potete evitare Apple, oppure no visto che è un gran bel prodotto,
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SURFACE (MICROSOFT)

Passiamo a Surface ovvero la risposta Microsoft ad Apple in primis ed Android 
in generale.. .

Ad oggi i l sistema basto su Surface Pro 3 è un prodotto molto differente ri-
spetto ad un tablet vero e proprio visto che si tratta di un TABLET-PC molto leggero 
e portatile.

La fascia di mercato di tale prodotto è più aziendale visto che è stato otti-
mizzato verso un mondo ”affari” ed utenti che hanno necessità di uno strumento 

polifunzionale che abbia potenza di calcolo, durata della batteria e funzioni da Notebook.

Direi che tale prodotto esula dal nostro discorso, ha un prezzo notevole e non è un vero tablet come lo intendiamo noi ma 
un vero strumento di lavoro.

BLACKBERRY
Ultimo ed infatti credo che rimanga tale è il Blackberry.

Questo tablet prodotto dalla RIM chiamato PlayBook ha avuto vita breve ed è 
stato prodotto più per colmare il gap di mercato che per produrre consensi.

Rilasciato negli USA il 19 Aprile 2011 con il suo sistema operativo proprietario 
ovvero Blackberry OS 2.0 con ottime dotazioni tecniche ed ottima sicurezza dati 
(unico punto di forza) ha avuto un boom di vendite il primo giorno (50 mila ordini) 
e nel secondo trimestre del 2011 (200 mila pezzi) per poi concludere la sua corsa 
nel giugno 2012 in quanto non più apprezzato.

Ho recensito questo prodotto per darvi un esempio di un oggetto molto affida-
bile, bello e prestazionale che dato l’elevato importo e la chiusura completa al mercato delle APP proprietarie (ha un suo store 
dedicato dove acquistare le APP) ha avuto una fine ”prematura”.

I l sunto dell’articolo è scegliere un prodotto che non costi molto, abbia buone prestazioni e sia all ineato con i tempi perchè 
il mercato della tecnologia è in continua evoluzione.

Un tablet oggi al top del mercato e molto prestazionale non ha una vita lunghissima...alla fine meglio spendere 200 euro 
due volte per cambiarlo che 400 euro una volta sola ed avere un prodotto oramai obsoleto.

Per i meticolosi degli articoli tecnici, non pensate che mi sia dimeticato di evidenziare l’ iportanza della batteria ma ho 
volutamente saltato l’argomento perchè online ci sono 200 mila recensioni e confronti su questo argomento e per dirla tutta 
vi confesso che è molto indicativo dare un consiglio e dirvi ”prendete quella con la capacità più alta (mAh)” quando poi lo 
util izzate 20 minuti al giorno oppure ve lo dimenticate in stand-by e consuma lo stesso...per non parlare poi della vita delle 
batterie.. . insomma quasi quasi vi comprate un power-bank (batteria con attacco usb da portare in viaggio) da 20 euro scarsi e 
ve lo ricaricate in giro.

Ovviamente sono solo ”consigli”. . .a voi l ’ardua scelta.. .

DI ROBERTO ALOIA



 Ti distrai un attimo, è il momento di riempire un bicchiere 
di vino, scelto perfettamente per l’occasione. Lui, pensando 
a quell’appuntamento avrà visitato  l’enoteca così tante volte 
che ne potrebbe rimettere in ordine le bottiglie anche con gli 
occhi bendati. Ma il vino che ha scelto è perfetto; ora  ondeg-
gia al ritmo della musica che la tua mano scandisce, e comin-
cia a regalare note  agrumate e fredde e prepara il palato a 
scoprire la prima pietanza.

Ma quale potrà mai essere il menu che saprà conquistare 
il tuo cuore? Il segreto è partire dalle basi, e un Lui che de-
cide di avventurarsi in questo sentiero queste cose le sa. Al 
via  quindi l ’ alchimia di gusti e di sensazioni: lui parte dal sale 
grigio dell’atlantico francese, che ti racconterà essere stato 
prelevato portando via anche parte del fondo marino, che da 
quelle parti è argil loso.

Lo usa perché   si sposa bene con tutti i prodotti della 
terra, e questo ti rassicura per seguirlo nell’accento di ogni 
condimento.

Riesci a vedere in lui quasi l ’ombra di uno chef! Continua 
dicendo che ha una salinità molto bassa e ti consiglia di ag-
giungerne un po’ alla volta.

Non puoi non affidarti ai suoi  sapienti suggerimenti e ti 
trasformi nella persona più curiosa del mondo, sperando di 
carpire ogni segreto, perché quel gioco delle parti incomincia 
a regalarti sorrisi e meraviglie. 

Ti chiede di prendere un padellino, in rame, regalo della 
nonna, tenuto accuratamente da parte per questa occasione!

Accende i fuochi e dal crepitio degli odori affogati nell’o-
lio, scotta appena dei gamberoni che seduce con una salsa al 

l ime su un letto di patate.
Ti chiede di buttare nell’acqua che bolle, una pasta, ne-

rvosamente attorcigliata che condirà con una salsa gustosa, 
di polpa di scampi e pistacchi granulati; impiattamento da 3 
stelle Michelin; i l troppo non lascerebbe spazio per le delizie 
in arrivo.

Quando nei giorni prima, pensando alla serata decideva il 
destino della seconda portata e, i suoi pensieri lo riportarono 
di netto al ricordo della nonna.

La carne cucinava strizzata in un fi lo di corda, quasi a non 
volere far scappare quel gusto che da li a poco si sarebbe 
sprigionato in tutta la sua prelibatezza.   

Per questo ti chiede di realizzare una granella fatta di 
pepe, spezie e mandorle tritate che servirà per avvolgere la 
carne che cuocerà con una leggera scottatatura.. .

E per finire?
Il dolce, un apocalisse di sensazioni: tartellette di frangi-

pane al cacao.
Sicuramente una scelta maschile dalle note amare, ma 

lascia alla polvere di cacao il suo  potere di svelare segreti 
nascosti lasciando che vi avvolga. La cioccolata, in ogni sua 
forma di espressione, appartiene ad un carattere diverso, ad 
un impeto nascosto…

Resta questa sera a lui la  regia dell’atmosfera giusta.
D’altronde sono uomini: i l cibo è esperienza sensoriale; 

lasciati sedurre dal suo gusto!

DI KELLY EVANS

s e immaginano anche solo una volta di realizzare per una donna una cena con tanto 
di manicaretti e delizie per il palato, lasciamoli pure fare: non potrà che essere una 
serata indimenticabile.

Quindi, metti una sera a cena e metti che, nel gioco delle parti, sia lui ad invitarti ed 
a preparare  dei gustosissimi piatti , invito proposto rigorosamente una settimana prima, 
per metterti già a tuo agio. Metti che ti chieda  di seguirlo in questa danza, di cimentarti 
con lui nella realizzazione di ciò che mangerete …Scegli di seguirlo, perché l’arte del 
cucinare è una passione, anche se non sai cucinare, sarà come un ballo di altri tempi, 
che si rinnova in ogni piatto ed in ogni profumo, dallo sfrigolio del soffritto alla avvol-
gente morbidezza di un soufflè . Lui saprà guidarti cosi come fa un ballerino nei passi 
coinvolgenti di un tango.

IN CUCINA

il galateo di kelly evans
...d’altronde sono uomini...
il galateo del perfetto chef appassionato con la sua lei.
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 In quanto a gusti e attitudini, i comportamenti e atteggia-
menti, diciamo che ho sempre saputo “ficcare bene il naso” 
nel patinato mondo dello spettacolo raccontando suoi prota-
gonisti . A questo punto vi starete domando: “Cosa c’entra la 
cucina con tutto questo?”

Credo che la cucina sia il luogo dove tutti noi ci lasciamo 
andare alla creatività: si reinventano ricette, se ne creano di 
nuove, si uniscono i sapori, gli ingredienti. Insomma, per chi 
ama cucinare, è il luogo dove ci lascia andare alla fantasia e 
dove, tra una chiacchiera e l’altra, magari in compagnia di un 
amico, di un’amica o di un famigliare, si fa del sano gossip.

Si spettegola, si chiacchiera, si commenta questo e quello, 
ci si racconta. Ai miei fornelli voglio raccontarvi, non solo le 
mie ricette, ma anche di qualche personaggio del mondo dello 
spettacolo. Come dico sempre io, cucinare spettegolando da 
più gusto! Ca va sans dire …

Seguendo la linea editoriale di questo primo numero di 
Fashion News Magazine, anche io voglio dedicare la mia rubri-
ca ad un uomo, facendo sicuramente cosa gradita alle nostre 
lettrici. Classe ’71, romano di nascita, ex nuotatore, modello e 
oggi attore di successo. Amante degli animali, della natura e 
con un fisico statuario e uno sguardo magnetico che gli hanno 
garantito la fama di sex symbol. Non solo bello ma anche 
bravo. Questo e molto altro ancora è Raoul Bova.

Che il 2014 non sia stato un anno fortunatissimo per il 
bell’attore è cosa nota a tutti : prima i problemi con il fisco, poi 
la separazione dalla moglie Chiara Giordano, con cui è stato 
sposato 13 anni e da cui ha avuto due figli , ed infine la famo-
sa lettera della suocera, l ’avvocato matrimonialista Annamaria 
Bernardini de Pace.

Una lettera di cui si è molto discusso e che pare non sia 
stata assolutamente indirizzata a Raoul ma sia stato puro frutto 
di finzione letteraria. (. . .anche se gli elementi per pensare al 
contrario c’erano tutti ! )

Come se non bastasse a tutto questo va ad aggiungersi la 
presenza dell’attrice spagnola Rocio Munoz Morales, attuale 
compagna dell’attore, etichettata come la “rovina famiglie” di 
turno. Accuse alle quali l ’attrice non ha mai risposto aperta-
mente, lasciando al silenzio un’elegante risposta.

Anche Raoul Bova non ha mai fatto accenno alla questio-
ne anche se ormai i due sono coppia nota a tutti gli effetti .

Galeotto fu il set del fi lm “Immaturi – il viaggio”, dove i 
due attori lavorarono insieme, anche se pare che la storia sia 
nata molto tempo dopo. Ci crediamo? Meglio di si anche per-
ché contrariamente la Morales sarebbe davvero una “rovina 
famiglie”!! !

Se dal punto di vista affettivo sono sorti problemini che 
hanno portato Bova ad essere al centro della cronaca rosa 
del vecchio anno, ha avuto altrettanta visibil ità dal punto di 
vista professionale.

C ari amici e care amiche di FNM ben trovati! Prima di tutto per-
mettetemi di darvi i l benvenuto in questa prima e nuova versio-
ne di Fashion News Magazine “cartacea” e della mia rubrica: 

Come ti “cucino” il Vip! Chi mi conosce e chi già mi segue sulle pagine 
del nostro magazine online sa che questo mio appuntamento nasce 
dal connubio di due grandi passioni: la cucina (in via del tutto amato-
riale) e lo spettacolo (per diversi anni i l mio lavoro primario). Avendo 
presentato un rotocalco mondano ho avuto il piacere e la fortuna di 
incontrare ed intervistare diversi personaggi del jet set.

Cotolette di pollo con mozzarella e funghi 
champignon per il bel sex symbol italiano!

IN CUCINA

COME TI “CUCINO” IL VIP
RAOUL BOVA: UN 2014 FATICOSO?
VOLTIAMO PAGINA CON DELLE GUSTOSISSIME COTOLETTE DI POLLO!
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Nonostante tutti i problemi appena accennati, Bova attore 
non si è mai fermato, collezionando un successo dopo l’altro 
fino all’ult imo film uscito nelle sale prima di Natale dal titolo 
“Scusate se esisto”, accanto a Paola Cortellesi e Marco Bocci, 
dove l’aitante attore interpreta il ruolo di un omosessuale. Va 
detto che la scena del bacio appassionato tra Raoul Bova 
e Marco Bocci ha fatto il giro del web e, anche in questa 
occasione, non sono mancate le malelingue e i pettegolezzi 
del caso.

Da anni si parla di una presunta omosessualità di Bova, 
sempre smentita dall’attore che il più delle volte ci ha sche-
rzato su!

Anche in occasione di questo bacio, durante un’intervista, 
ha ironizzato affermando che, anche se si trattava di finzione 
cinematografica, Marco Bocci ci avrebbe messo la lingua! In 
molti inoltre avrebbero alluso alla separazione di Raoul dalla 
moglie come una sorta di outing dell’attore. Divorzio perché 
sono gay. E invece ecco spuntare la bella spagnola. Ma insom-
ma, Raoul Bova è gay o no?

A tal proposito l’attore, sempre nello scorso 2014, lasciò 
un’intervista a Vanity Fair in cui, per la prima volta, parlava 
di queste chiacchiere. Non avrebbe voluto farlo ma scelse di 
affrontare questi temi per difendere i suoi figli , bombardati 
anche a scuola da chiacchiere  fuori  luogo come: “ tuo padre 
divorzia, tuo padre sta male, tuo padre ha rubato dei soldi, tuo 
padre è gay”! Raoul è un personaggio molto in vista e tutto 
questo, chiacchiere e non, fanno parte del gioco ma, quando 
a farne le spese sono i figli allora bisogna tutelarli .

A mio avviso l’attore ha fatto benissimo a raccontarsi in 
questa intervista anche se sono convinto che prima avrà par-
lato con i suoi figli spiegando loro che, troppo spesso, quando 
si fa un lavoro come il suo, giornalisti e penne biforcute, pur di 
portare a casa un pezzo non si fanno scrupoli.

Questo è un giornalismo che non amo e non stimo. Il 
giornalismo, anche nel mondo del gossip, dovrebbe basarsi sui 
fatti e non sulle insinuazioni.

Anche il più becero dei pettegolezzi dovrebbe a mio avvi-
so essere fondato e, se proprio si vuole insinuare qualcosa, 
bisognerebbe farlo nel rispetto di non ferire nessuno. Familiari 
compresi.

A Raoul Bova auguro un 2015 migliore dell’anno appena 
trascorso, auguro di continuare a lavorare con lo stesso en-
tusiasmo e portando a casa altri numerosissimi successi. A lui 
voglio dedicare una ricetta facile e gustosa che sono sicuro 
piacerà molto anche ai suoi figli ! Cotolette di pollo panate con 
mozzarella e funghi Champignon! Dal mondo dei Vip e della 
cucina per il momento è tutto. Alla prossima …

INGREDIENTI:

Fette di petto di pollo (almeno un paio a persona), sale 
q.b., pepe q.b, funghi champignon, pangrattato, 2/3 uova per la 
panatura, una mozzarella da circa 250 gr.

PROCEDIMENTO:

Prima di tutto bisognerà preparare i funghi. Tagliuzzateli a 
fette, o comprateli già tagliati e fateli cuocere in una padella 
con un fi lo di olio e un mezzo bicchiere di acqua. 

Nel frattempo passate le cotolette nell’uovo e poi nel pan-
grattato ed infine friggetele. Per avere una frittura più sfiziosa 
vi consiglio di lasciare le fette di petto di pollo a macerare 
nell’uovo per qualche minuto con un pizzico di sale, di pepe e 
se vi piace del prezzemolo tritato. Inoltre vi consiglio di frigge-
re con olio extravergine di oliva. I l risultato sarà sicuramente 
più sano.

Una volta che le cotolette saranno pronte preparatevi del-
le fette di mozzarella dello stesso numero dei petti di pollo.

Disponete una bella fetta di mozzarella su ogni cotoletta 
e aggiungete sopra un paio di cucchiai di funghi.

Passate in forno preriscaldato e ventilato a 200° per circa 
cinque minuti. I l tempo di far sciogliere bene la mozzarella e far 
croccare leggermente i funghi.

Servite caldo e guarnite il piatto a vostra discrezione. Vi 
consiglio o una glassa al balsamico o una crema al basil ico. 

DI MORENO AMANTINI
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G estire un’attività non è semplice. Un ristorante, un bar, 
una pizzeria, qualsiasi tipo di attività essa sia comporta 
dei costi : gestire il magazzino, le comande, i fornitori e 

il personale e ancora altro, come fare?

L’associazione no-profit Knowledgelab, formata da con-
sulenti di impresa e di informatica, ha come scopo quello di 
spiegare, attraverso gli strumenti digitali , (a volte estranei ad 
alcune attività) le moderne tecniche di controllo e di gestione 
in questo settore, cioè quello della Ristorazione.

Dopo Napoli e Sorrento la Knowledgelab approda a Roma 
il 23/03/2015 con il training gratuito “Food Cost & Full Cost”  
dalle 15.30 alle 18.30 al centro Porta Futuro di Testaccio.

I l corso, della durata di tre ore, sarà incentrato sullo svi-
luppo del business con numerosi esempi pratici e vedrà come 
relatori, Paola Imparato, Business Developer, Agostino Cap-
piello, Business analyst manager, i l presidente dell’Associa-
zione Paolo Liccardo.

”Vogliamo essere al fianco delle piccole realtà impren-
ditoriali sostenendole nel difficile compito di gestione delle 
loro attività di ristorazione -spiega Paolo Liccardo, fondatore 
dell’associazione – Con questo training gratuito ed aperto a 
tutti speriamo di trasmettere alcune importanti tecniche di cui 
potranno beneficiare le piccole e medie aziende senza dover 
sostenere particolari impegni o costi, i l tutto supportato da 
moderni software e applicazioni IT”.

Per informazioni chiamare il numero verde gratuito 800189483.
 

DI MARIA NEVE RIEMMA 

Training gratuito
per i Professionisti della Ristorazione

Palazzo del Cogressi *************
Sala *************

Via ************* - Roma

Lunedì 23 marzo 2015 
ore 15.30 

Presentazione:

Paolo Liccardo
Presidente Knowledgelab

Interventi:

**********
Ruolo

**********
Ruolo

Relatori:

**********
Ruolo

**********
Ruolo

Lungotevere Ripa 3/b
00156 Roma

Numero Verde

800.18.94.83
Per info e adesioni:

MAIN SPONSOR SPONSOR

Corso gratuito “Food Cost & Full Cost”
Nuovo appuntamento a Roma  per i professionisti della Ristorazione 
dell’associazione KnowledgeLab

FOOD COST & FULL COST
conoscere per gestire con successo...



L ’ I talia ha un patrimonio inestimabile ed indiscusso di arte 
e cultura ma offre anche una varietà infinita di ristoranti, 
trattorie e food experience e proprio di questi ultimi si 

occuperà la rubrica “Tacchi&Forchette”, un viaggio nei sapori e 
nel glamour che attraverserà Roma e tutta la penisola.

E proprio dalla Capitale parte questo viaggio e precisa-
mente dal Margutta RistorArte, i l ristorante vegetariano nume-
ro uno di Roma, famoso in tutta Europa.

Per arrivare al Margutta, perché così lo chiamano ed è 
conosciuto da tutti , si passa per via del Babbuino, una via 
dello shopping di lusso della capitale, un susseguirsi di vetrine 
con abiti e gioiell i sfavil lanti, di luci e glamour che sembrano 
sparire non appena si gira per via Margutta. Questa via infatti , 
da sempre famosa come la via dei pittori e degli artisti , ospita 
il ristorante.

Margutta RistorArte apre nel 1979, grazie all ’ iniziativa di 
Claudio Vannini che decide di fondare il primo circolo di cul-
tura vegetariana di Roma per trasmettere un modo di fare 
cucina sano, eco sostenibile e gustoso senza discostarsi da 
quella cucina mediterranea che è la caratteristica principale 
della dieta Italiana.

Ciò che rende il Margutta unico è lo spazio che i pro-
prietari hanno deciso di lasciare all’arte: e come dargli torto? 
La via famosa per aver ospitato la casa di due grandi artisti 
quali Federico Fellini e Giulietta Masina si può notare proprio 
nell’angolo del ristorante una grande targa in marmo che li 
omaggia. In questo contesto la grande passione per l’arte di 
Tina e Claudio Vannini ha dato l’ idea di ospitare con mostre 
ed eventi giovani talenti emergenti della pittura e dell’arte.

I l Margutta RistorArte è oggi un’istituzione nel panorama 
eno-gastronomico europeo, tanto da avere  menzioni sulle più 
rinomate guide del settore, che ha percorso trasversalmente 
tutte le grandi rivoluzioni vissute dalla cultura alimentare in 
questi trentacinque anni. Un’isola verde che ha visto il mondo 
avvicinarsi sempre più allo sti le di alimentazione tanto amato 

e sostenuto fin dal primo giorno dai proprietari.
E proprio questi ultimi sono gli artefici del successo del ri-

storante, nel corso degli anni sempre più scelto da personaggi 
del mondo dell’arte, della cultura e dello spettacolo come 
punto di riferimento  per la bontà indiscussa e ricercatezza dei 
suoi piatti e per la cortesia del personale.

Ma veniamo al cibo!! Nella cucina del Margutta RistorAr-
te le erbe aromatiche sono le signore della tavola e vengo-
no usate sapientemente per esaltare i sapori dei piatti che 
sono sempre colorati, i colori simboleggiano la freschezza, 
la genuinità e la ricercatezza del cibo servito, infatti gli ingre-
dienti sono al 70% biologici, gli oli i usati anche per cucinare 
sono extra vergini di oliva con spremitura a freddo ma molto 
leggeri. La pasta all ’uovo è preparata direttamente dalla cu-
cina con farine biologiche, così come i dolci preparati dal 
pasticcere.

Tutto queste prelibatezze culinarie si possono degustare 
sia a pranzo che a cena, a pranzo con un buffet ricco adatto 
anche per una pausa veloce dal lavoro e a cena con un menù 
alla carta accolti con luci soffuse e lume di candela.

Una eccellenza della cucina 
vegetariana europea proprio a 
due passi da Piazza del Popolo 
a Roma, tra le vie dello shop-
ping, uno spazio che ospita la 
creatività di giovani artisti e un 
punto di riferimento per le serate 
romane e i brunch domenicali non 
solamente per i vegetariani, pro-
vatelo e ne rimarrete esterrefatti .

TACCHI & FORCHETTE
IL MARGUTTA RISTORARTE
Tacchi & Forchette è la nuova rubrica di FNM Magazine che potete trovare tutti i 
giovedì on line su www.fashionnewsmagazine.com
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INTERVISTA A TINA VANNINI

Tacchi&Forchette ha 
avuto il piacere di incontrare 
ed intervistare la padrona di 
casa, Tina Vannini, proprie-
taria assieme al marito Clau-
dio del Margutta RistorArte.

Tina quando hai iniziato 
ad occuparti di ristorazione 
e cosa ti ha spinto a farlo?

Ho conosciuto mio ma-
rito Claudio nel maggio del 
1989. Avevo già una certa 
avversione per la carne ma 

non avevo mai fatto una scelta né etica né di salute, pur 
amando moltissimo gli animali. Però è stato facil issimo: allora 
avevo 23 anni ed ero una spugna nell’assorbire tutto ciò che 
attraverso il lavoro, le conoscenze e la fi losofia di vita di 
Claudio mi arrivava. Nel giro di due mesi non ho più mangiato 
carne, non ho più fumato, ho cambiato sti le di vita. Si potrebbe 
dire che l’avessi fatto “per amore” visto che tra noi è nato 
subito un rapporto profondo e intenso.

Lavoravo per una multinazionale inglese che si occupava 
di corsi universitari con vari atenei in Italia e all’estero. I l mio 
lavoro mi appassionava moltissimo, ho cominciato nella segre-
teria didattica, per poi passare al cerimoniale prima, all ’ufficio 
stampa poi, fino a diventare direttore amministrativo. Una bel-
l issima e entusiasmante carriera che non mi ha mai impedito di 
portare avanti, insieme a Claudio, i nostri progetti, f inché nel 
2002 visto i risultati che stavamo ottenendo nel campo della 
ristorazione sono stata obbligata a dimettermi e a occuparmi 
full t ime dei nostri locali.

Perché un ristorante vegetariano?

Ho incontrato mio marito nell’89 pur occupandomi di altro 
mi appassionai subito al suo progetto: diffondere attraverso la 
sua associazione culturale vegetariana „Margutta” la fi losofia 
del mangiare sano, leggero, etico e soprattutto nel rispetto 
della vita di tutti gli esseri viventi. Nel giro di pochissimi mesi 
mi resi conto che, pur essendo già un bellissimo progetto di 
respiro internazionale, mancava quell’appeal che potesse at-
trarre anche i giovani e la gente comune. Claudio e io fun-
zionammo alla perfezione e unendo filosofia e pragmatismo, 
passione e metodo, in poco tempo aprimmo i tre ristoranti 
vegetariani tra i più rinomati in Italia e all’estero.

Il binomio arte e cibo: come ti è venuta questa idea?

L’arte è una passione che mi appartiene da sempre, e 
quando ci siamo trasferiti nel locale dove siamo ora, con 24 
pareti grandissime e 9 vetrate piene di luce su via Margutta, ci 

è sembrato doveroso dedicare un bello spazio all’arte. Siamo 
convinti che il cibo sia uno dei momenti di gioia e piacere 
nella vita di ognuno, ma la sublimazione arriva quando insie-
me al cibo pulito e innocente da ogni delitto, immetti dentro 
te stesso anche belle emozioni, che poche cose sanno dare 
come l’arte. Da molti anni i l Margutta ospita gratuitamente gio-
vani talenti e permette loro di avere una importante visibil ità. 
In questi anni abbiamo esposto circa 200 artisti tra personali 
e collettive e molti di loro oggi sono nomi affermati nel pano-
rama dell’arte contemporanea Italiana. Da due anni abbiamo 
attivato il progetto Il „Teatro al RistorArte” che sta piacendo 
molto si svolge in 4 atti , antipasto, primo, secondo e dolce, e 
adesso queste piccole produzioni teatrali del Margutta saran-
no portate in giro per i teatri romani.

 
DI VALENTINA ROSSI

YOGURT CAKE ALLA MARMELLATA 
DI CACHI FATTA IN CASA, NOCCIO-
LE SPEZZATE E JULIENNE DI DATTE-
RI CANDITI SU CRUMBLE DI FROLLA 

SABLÈ

TEMPO DI PREPARAZIONE:
40 MIN + 3 ORE iN FRIGORIFERO

DIFFICOLTÀ: FACILE
INGREDIENTI PER 8 PORZIONI

ZUCCHERO  A VELO                                       180 G
YOGURT GRECO                                             1 KG
CACHI MATURI                                              120 G
NOCCIOLE                                                    60 G
MASCARPONE                                               650 G
PASTA FROLLA / BISCOTTI INTEGRALI BIO         250 G
DATTERI                                                         N°8

SVOLGIMENTO:  Montare lo yogurt con lo zucchero a velo, 
incorporare il mascarpone, montare velocemente per 2/3 mi-
nuti, far riposare in frigo mentre vengono preparati gli altri 
ingredienti. I l crumble: preaprare una base di pasta frolla con 
l’aggiunta delle nocciole spezzate (lasciandone alcune per la 
guarnizione), stendere la frolla su di una teglia con carta da 
forno, a metà cottura con una frusta dividere la frolla in piccoli 
grani, lasciar finire di cuocere per altri 5/6 minuti a 180 gradi 
e lasciar freddare. (La frolla può essere sostituita da biscotti 
croccanti ai cereali o integrali)Per la composta di cachi: in-
serire in una casserula 10 cachi pulit i , 200 gr di zucchero, 1 
l imone e cuocere per 30 minuti a fuoco alto e lasciar freddare 
e conservare in frigorifero. Assemblare il bicchierino con una 
base di crumble, poi la crema di yogurt, poi la composta di 
cachi ben freddata e lasciare le coppette in frigo per qualche 
ora. Prima di servire decorare con una julienne di datteri come 
guarnizione e la restante granella di nocciole.



10° posto: Bombette. Dalla Puglia prelibati bocconcini di 
capocollo (coppa) di maiale contenente all’ interno formaggio 
(canestrato Pugliese), sale e pepe; cotta alla brace. La Locan-
da del Macellaio - Via Cesare Pavese, 60 - Martina Franca

9° posto: Trapizzino.  Dal Lazio il triangolo di pizza ripieno 
di specialità romane (e non solo): coda alla vaccinara,  bol-
l ito picchiapò, pollo alla cacciatora, polpetta al sugo, trippa, 
involtino al sugo. Trapizzino - Piazzale Ponte Milvio, 13 - Roma

8° posto: Panino ca’ meusa. E’ sicil iano il panino più “unto”, 
ma anche uno dei più buoni: dentro una pentola inclinata dove 
frigge lo strutto vengono soffritt i pezzetti di milza e polmone 
di vitello, che vanno a riempire poi un panino morbido insieme, 
volendo, a caciocavallo grattugiato o ricotta, e limone. Pani 
Ca’ Meusa Porta Carbone - Via Cala, 62 –Palermo

7° posto: Pesce fritto al cono – Il Sailor Food è romagnolo. 
Nel cono di carta il fritto di trigliette, pesce azzurro, sardoncini, 
gusbane, zanchette, calamaretti , gamberi, scampetti, carote, 
zucchine, patate. Osteria del Gran Fritto Corso Garibaldi, 41 | 
Porto Canale, Cesenatico, Italia

6° posto: Baked potatoes. Patate da passeggio (rigorosa-
mente piemontesi) cotte al forno, incise nel lato più lungo e  
riempite con crema di spinaci, taleggio, lardo, fontina, zucca, 
gorgonzola ecc. Poormanger -Via Maria Vittoria 32\d, Torino

5° posto: Panzanella on the road. Ancora il Lazio: dentro 
una coppetta da gelato, cubetti di pane raffermo, cubetti di 
pomodoro fresco, cipolla rossa, basil ico, olio aceto e sale, 
per una delle ricette più sane ed estive, che mette le gambe 
e diventa cibo da strada. Spasso Food  - Via Appia Nuova, 
131, Roma

4° posto: Pane e panelle. Street Food per eccellenza, le 
panelle sicil iane sono fatte di farina di ceci, acqua e prezze-
molo. La farina viene sciolta in acqua salata e viene girata 
con un mestolo fino a farla diventare una pasta cremosa, poi 
viene stesa su un piano, tagliata e poi fritta. Condite (se si 
vuole) con sale e limone, vengono servite sul panino oblungo 

detto “semprefresco”. Friggitoria da Davide - Via Croce Rossa, 
Palermo

3° posto: Focaccia di Recco. La focaccia di Recco col for-
maggio (Liguria) è’ da pochissimo una nuova IGP (Indicazione 
Geografica Protetta) italiana. Fatta con farina di grano tenero, 
olio extravergine di oliva italiano, acqua, sale, farcita con “For-
maggio fresco” e successivamente cotta in forno. U Fainotto 
- Via VI Novembre, 6, Recco (GE)

2° posto: Farinata. Medaglia d’argento ancora a una 
specialità ligure: la farinata genovese (farina di ceci, acqua, 
olio di oliva e sale) cotta al forno e tagliata a tranci, semplice, 
con acciughe di Camogli, con cipollina, con gorgonzola e (per 
noi la migliore): con pesto, pinoli e stracchino. Zena Zuena 
-  Via XX Settembre, 65R, Genova

1° posto. And the Winner is.. . . . . . . . .”Mac ‘d Bra” (“solo di 
Bra” in dialetto piemontese). Ci vorrebbero ore per spiega-
re cosa c’è dietro questo panino piemontese con la salsiccia 
che viene dal paese di Bra, in provincia di Cuneo. Primo: è 
buonissimo; secondo: la salsiccia nella versione originale è 
cruda (ma ce n’è anche una versione cotta). Terzo: la salsic-
cia, speziata, non è di maiale ma di vitello (ecco spiegato il 
crudo). Quarto: completano il panino (il pane è quello di Bra a 
lunga lievitazione) formaggio di alpeggio (Bra Dop) e insalata 
fresca. Insomma, un nome in dialetto che richiama il “fast” per 
un cibo veramente “slow” che premia il territorio e il Km zero. 
Applausi! ! ! ! . Stavolta non ve ne indichiamo uno, dovete andare 
a Bra e provarli tutti ! ! !

DI ANDREA FESTUCCIA 

I l cibo da strada è una vera e propria festa del palato, serve a riscoprire le proprie radici culturali e a conoscere quelle di 
chi incontriamo. Da qualche anno è anche un laboratorio per l’ innovazione enogastronomica.

Niente pizza, kebab o patatine: grazie a appuntamenti importanti come il Salone del Gusto di Torino, i l Festival internazionale 
del cibo da strada di Cesena, lo Streeat (con la “a”) Food Festival di Milano, ma soprattutto grazie al gusto della community di 
appassionati e alle invenzioni “on the road”, i l cibo da strada si reinventa. Ecco la top ten:

I MIGLIORI ”10 STREET FOOD”
Cibi da strada, Nirvana del gusto
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Carlo e Camilla in Segheria
via G. Meda 24, Milano
Contact +39 02 8373963  hello@carloecamillainsegheria.it

Costruito in un’incantevole casa di campagna, rustica ed elegante è immerso nel mezzo del 
Parco di Veio, una distesa nel cuore di Roma dove la natura la fa da padrone. Cucina eccel-
lente dai sapori tradizionali tutta da gustare in un’atmosfera calda e accogliente. Interessante 
particolarità che il ristorante offre è la possibil ità per i clienti, i quali ricercano un’esperienza 
culinaria più intima, di usufruire di una sala privata: “Io, te e le rose”, lasciandosi coccolare da 
un’atmosfera romantica e piena di pathos. 

Ristorante La Muraya
Corso Vittorio Emanuele II 140, Bari 

Contact  +39 080 9684581  +39 346 6301212

Luogo ideale per gustare le specialità della cucina pugliese e non solo, per chi ama il pesce 
cucinato in maniera tradizionale o anche originale, i l tutto freschissimo e dall’ottimo sapore. 
I l design interno è curato nei dettagli per una location di classe e accogliente come pure il 
proprietario, gentile e alla mano.

Panoramica 2.0. 
Via Camastrà Pace del Mela (ME) 
Contact www.panoramicaduepuntozero.it

Cosa c’è di bello? La vista mozzafiato sul golfo di Milazzo che si estende fino a Patti . I piatti 
ricercati che si scelgono su un menù tecnologico a forma di Ipad. E gli eventi particolari che ven-
gono organizzati volta per volta, ad esempio avete mai fatto una cena in compagnia di un fachi-
ro? O dinnanzi ad uno spettacolo dei migliori marionettisti di pupi sicil iani? Ecco, qui potete farlo!

Le Striatelle di Nonna Mafalda
Via Vigevano 13, Milano

Contact +39 02 3981 1590

In questo ristorantino milanese si possono gustare le Striatelle, una sorta di piadina molto più 
leggera e digeribile, farcita di ogni prelibatezza tipica gastronomica italiana. I l localino ha una 
graziosa e accogliente saletta, ma quando è bel tempo si può mangiare all’aperto. I l personale 
è molto familiare e viene proprio voglia di restare a mangiarne un’altra!  Effettuano anche 
servizio di catering e da asporto.

Ristorante “Il Picchio Rosso”
Via Italo Piccagli 101, Roma
Contact +39 06 30366468

Costruito in un’incantevole casa di campagna, rustica ed elegante è immerso nel mezzo del 
Parco di Veio, una distesa nel cuore di Roma dove la natura la fa da padrone. Cucina eccel-
lente dai sapori tradizionali tutta da gustare in un’atmosfera calda e accogliente. Interessante 
particolarità che il ristorante offre è la possibil ità per i clienti, i quali ricercano un’esperienza 
culinaria più intima, di usufruire di una sala privata: “Io, te e le rose”, lasciandosi coccolare da 
un’atmosfera romantica e piena di pathos. 

“fnm consiglia FOOD E BEVERAGE”
FOOD & BEVERAGE



AD OGNI SEGNO IL SUO ABITO
Vestirsi in base al colore del proprio segno zodiacale

Forse non tutti lo sanno, ma ad ogni segno corri-
sponde un colore. FNM magazine vi segnala gli 
abbinamenti giusti per entrare in connessione con 

il proprio segno.

Così come in cromoterapia osservare un colore o circon-
darsi dello stesso può procurare effetti benefici, anche in 
materia astrologica conoscere il colore astrologico può 
aiutare a trovare la propria serenità. 

Molti sono i centri che propongono terapie del benes-
sere attraverso i colori, anche il mondo del design ha 
elaborato teorie a riguardo ai colori da usare nei diversi 
ambienti di casa.

Nel mondo della moda i colori sono ricorrenti, ciclici, 
alcuni diventano addirittura dei must di stagione.
 

DI ALBA DE BIASE

or
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TORO
dal 21 aprile al 20 
maggio
ABITO DI ALEXIS 
MABILLE
Il colore del toro è il 

verde, colore della 

gratificazione, della 

conciliazione e dell’ac-

cettazione. Questo colore 

porta tranquillità e con-

ferisce perseveranza nel 

seguire i propri progetti. 

Emana senso di equili-

brio e trasmette amore.

CANCRO
dal 22 GIUGNO AL 22 
LUGLIO
ABITO DI MAXIME 
SIMOENS
Il colore del Cancro è il 

bianco. Il colore della 

purezza, dell’ingenuità 

e la sensibilità. Segna 

l’inizio della vita e si con-

trappone al nero. Esprime 

fiducia nel prossimo e 

voglia di cambiamento.

VERGINE
dal 24 AGOSTO AL 23 
SETTEMBRE
ABITO DI JACQUEMUS
Il colore della Vergine è 

il giallo chiaro. Come per 

il gemelli è il colore del 

sole e dona vitalità, ma in 

maniera meno irruenta. È 

un giallo pallido, induce 

alla timidezza, ma anche 

a un grande senso prati-

co, precisione e ordine.

ARIETE
dal 21 marzo al 20 
aprile
ABITO DI VITTORIO 
CAMAIANI
Il colore dell’ariete è 

il rosso, rosso come il 

suo elemento, il fuoco. 

Rosso è il colore della 

passione, della lotta, del 

coraggio e dell’azione. 

Questo colore indica la 

sete di vita e il desiderio 

di superare ogni situ-

azione vittoriosamente.

GEMELLI
dal 21 MAGGIO AL 21 
GIUGNO
ABITO DI ALEXANDER 
VAUTHIER
Il colore del gemelli è 

il giallo, giallo come il 

sole, è un colore che dona 

capacità di concentrazio-

ne, ma ha effetti benefici 

anche sul fegato e sulla 

milza. Colore che porta 

ad aspirazioni elevate, 

all’umorismo raffinato e 

favorisce l’estroversione. 

LEONE
dal 23 LUGLIO AL 22 
AGOSTO
ABITO DI JACQUEMUS
Il colore del leone è l’a-

rancione, ma anche l’oro, 

simbolo di creatività, sia 

artistica che sensuale, 

è il colore dell’armonia, 

dell’equilibrio e dell’ambi-

zione. Simbolo di fertilità, 

conferisce vitalità e dona 

capacità di reagire agli 

inconvenienti della vita.



SCORPIONE
dal 23 OTTOBRE AL 22 NOVEMBRE
ABITO DI OLYMPIA LE TAN
Il colore dello Scorpione è il nero, 

l’anticolore per eccellenza. Indica 

aggressività e ribellione. Tende 

al pessimismo, ma indica grande 

spirito di sacrificio e abnegazione.

CAPRICORNO
dal 22 DICEMBRE AL 20 GENNAIO
ABITO DI JULIEN DAVID
Il colore del Capricorno è il nero 

come lo Scorpione. Ma associato 

al segno indica anche tendenza 

alla solitudine e individualismo.

BILANCIA
dal 23 SETTEMBRE AL 22 OTTOBRE
ABITO DI GIADA CURTI
Il colore della bilancia è il gri-

gio perla, è un colore che indica 

neutralità, ne bianco, né nero, 

tende ad essere il colore della 

prudenza. Prudenza nelle scelte, 

ma anche difesa e fonte di sag-

gezza. Denota uno spirito che tace 

in attesa di essere stuzzicato.

SAGITTARIO
dal 23 NOVEMBRE AL 21 DICEMBRE
ABITO DI MICHAEL GAUDIO-
MONTE COUTURE
Il colore del Sagittario è il blu, 

colore del mare, colore rilas-

sante che porta equilibrio nella 

sfera emotiva. Respinge l’ansia, 

ma induce ad una particolare 

sensibilità, che può sfociare 

in un temperamento artistico. 

ACQUARIO
dal 21 GENNAIO AL 19 FEBBRAIO
ABITO DI GRETA BOLDINI
Il colore dell’acquario è l’azzur-

ro. Colore del cielo, è il colore 

degli alti ideali, della paca-

tezza e della serenità. Stimola 

un comportamento diplomati-

co e favorisce il sonno. Indica 

avversione verso la banalità.
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segno zodiacale dell’anno 
secondo fnm

IL COLORE DEL SEGNO DEI 
PESCI È IL BLU, COME IL SAGIT-
TARIO, MA ANCHE IL VERDE 
ACQUA, PER CUI LE CARAT-
TERISTICHE DEI DUE COLO-
RI SI MESCOLANO INSIEME E 
MITIGANO LE RISPETTIVE SPI-
GOLATURE, ACCENTUANDO 
INVECE GLI EFFETTI BENEFICI 
DEI DUE COLORI. CONFERI-
SCE PARTICOLARE CAPACITÀ 
DI RIUSCIRE NEI PROPRI 
PROGETTI GRAZIE ALLA 
TRANQUILLITÀ DEL BLU E ALLA 
PERSEVERANZA DEL VERDE.

dal 20 febbraio 
al 20 marzo

PESCI

ABITO DI CALLA Ricerca iconografica a cura di Valentina Senese



G rande successo per il lancio di FNM Events lo scorso 
dicembre, i l nuovo format eventi ideato da Barbara Mo-
linario, direttore di FNM Magazine e www.fashionnew-

smagazine.com. Sullo sfondo, l’eleganza esclusiva delle sale 
dell’Accademia L’Oréal, nel cuore di Roma, diretta da Fabio 
Nicolai. L’evento è stato realizzato in associazione con AIL - 
Associazione Italiana contro le Leucemie-Linfomi e Mieloma, 
e con il Patrocinio di AltaRoma, Roma Web Fest, Giffoni Aca-
demy, Enzo Miccio Academy, Accademia del Lusso, Unione 
Cultura e Turismo.

Un’intera giornata per coccolare gli ospiti , con numerosi 
corner con esperti di bellezza L’Oréal a disposizione degli 
invitati per consigli e dimostrazioni: hair stylist, make up artist, 
nail artist ed esperti della bellezza della pelle Carita.

Kelly Evans, tra le cake designer più famose al mondo, ha 
presentato le nuove tendenze in materia di pasticceria, dagli 
street food dolci, agli éclaires, la nuova moda che impazza 
anche nelle pasticcerie parigine. Eccezionali anche i formaggi 
sardi con il miele proposti da Sa Cardiga.

“L’idea alla base del format di FNM Events è di fonde-
re insieme il concetto di glamour e relazioni pubbliche” ha 
commentato Barbara Molinario  “Come in una festa elegante 
tra amici, un modo per coccolarsi, scambiare idee e contatti . 
La nostra idea è stata apprezzata da molti altri brand noti e 
prevedo un 2015 fitto di eventi.”

FNM EVENTS
LANCIO FNM EVENTS IN COLLABORAZIONE CON ACCADEMIA L’OREAL DI ROMA
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A biti da sogno, gioiell i preziosi e consigli di bellezza da 
parte della dottoressa Maria Cazzulani esperta di este-
tica. Questi gli ingredienti dell’evento ”Luxury Christmas 

in White” organizzato da FNM Events e La Maison Blanche, 
che si è tenuto poco prima di Natale presso l’atelier di via di 
Montoro 10, a Roma. Un cocktail per presentare la linea bridal 
2015 proposta da La Maison Blanche, che è stata abbinata 
a preziosi, scinti l lanti ed iconici monili di Brusco Gioiellerie. 
Tutto questo in un’atmosfera candida e dolce con il profumo 
dei nuovi macarons all’ananas de Ladurée, resa ancora più 
romantica dalle spettacolari creazioni di Ceccotti Flowers e dai 
gift-bijoux di Sbottonando.

FNM EVENTS
“Luxury Christmas in White”



Vuoi entrare a far parte del mondo di FNM?
Vuoi essere sempre aggiornato su moda, arte, cul-

tura, benessere, spettacolo e ricevere consigli di l ife-
style e cucina? 

Vuoi partecipare a tutti gli eventi firmati FNM Events?
Se la risposta è si compila e invia a:
lettori@fashionnewsmagazine.com
il questionario.
Oppure compila il modulo on line su:
www.fashionnewsmagazine.com
Sarai cosi iscritto gratuitamente alla newsletter set-

timanale di fashionnewsmagazine.com.

Nome
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Cognome
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Indirizzo
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Cap
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Città
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Telefono fisso
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Telefono cellulare
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Indirizzo e-mail
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
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. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Titoli di studio
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
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. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Web Site
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

MODULO PRIVACY

Informativa a richiesta di consenso – D.lgs 196/2003
I suoi dati saranno trattati da FashionNewsMagazine.com, 
nonché dalle società con essa in rapporto di controllo e 
collegamento ai sensi dell’art.2359 c.c. titolari del trat-
tamento, per la Sua iscrizione alla newsletter di FNM e/o 
per ricevere notizie o offerte inerenti al Magazine. Il tito-
lare del trattamento potrà altresì eseguire analisi del tipo 
statistico anche al fine di migliorare la qualità dei servizi 
erogati.  A tale scopo, è obbligatorio il conferimento dei dati 
anagrafici.  Inoltre, previo Suo consenso, i  dati potranno es-
sere trattati dal titolare mediante strumenti tradizionali 
(es. posta e telefonate con operatore) e automatizzati (es. 
e-mail, sms).

Ai sensi dell’Art. 7, D.lgs. 196/2003 potrà eservitare i  rela-
tivi diritti,  fra cui consultare, modificare, aggiornare, can-
cellare i  Suoi dati o richiederne la trasformazione in forma 
anonima, apparsi in tutto o in parte al loro trattamento 
per motivi legittimi e per l’invio di materiale pubblicitario, 
ricerche di mercato, sondaggi di opinione e comunicazione 
commerciale interattiva.

I  diritti appena elencati potranno essere esercitati scriven-
do a privacy@fashionnewsmagazine.com nonché mediante 
altri canali comunicativi ritenuti più congeniali all’interes-
sato e previsti dalla normativa. 

Dichiara di aver letto l’informativA                     SI          NO

Acconsente che i  suoi dati siano trattati da
Fashion News Magazine                     SI          NO

Data       . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

FIRMA     . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Il questionario deve essere compilato ed inviato al seguente 
indirizzo e-mail: lettori@fashionnewsmagazine.com
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